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PRESENTAZIONE

La celebrazione del ventennale del Centro di Servizio per il Volontariato Sardegna 
Solidale nell’anno 2018 ci ha permesso di guardare a ciò che facciamo, a come lo 
facciamo, alle ricadute positive nelle persone, nelle comunità in cui operiamo e nel 
nostro territorio della Sardegna tutta. 
Senza polemica rispondiamo a chi ha voluto sottolineare che il CSV Sardegna Solidale 
ha ricevuto importanti risorse dalle Fondazioni Bancarie (come prevede la legge). Il 
CSV Sardegna Solidale non solo ha speso con oculatezza ogni anno ciò che ha rice-
vuto dalle Fondazioni, ma di queste somme, solo il 2 per cento è stato utilizzato per 
pagare il personale, tutto l’altro è stato utilizzato per sostenere il volontariato sardo 
nelle sue attività. Ricadute che hanno moltiplicato l’azione del Volontariato, l’hanno 
reso sostenibile. Ciò ha permesso che l’esercito pacifico dei volontari potesse operare 
nei valori della solidarietà, della gratuità, del servizio a volte eroico a favore di una 
Sardegna che diventa sempre più povera, dove tanti scivolano dalla povertà alla 
miseria. 
Gli attacchi subdoli alla solidarietà non ci sono solo in campo nazionale ma anche 
in Sardegna. Ma l’azione del Centro di Servizio per il Volontariato Sardegna Solidale 
continua ad operare a servizio del Volontariato Sardo che si distingue come numero, 
come capillarità, con attenzione a tutto il territorio e a tutti i settori della società. 
Le pagine di questo report 2018 non solo raccontano di iniziative, di intelligente 
presenza e accompagnamento (dalla scuola all’Università, dalle associazioni di vo-
lontariato iscritte e non iscritte che si dedicano nel servizio Solidale e gratuito a fa-
vore degli ultimi, alle associazioni per le emergenze, per la difesa del territorio, per 
la cultura, per la salute e la prevenzione, per la giustizia e la difesa del creato) ma 
questo bilancio sociale esalta, senza retorica, la semplicità del raccontare, del riflet-
tere, della formazione alla solidarietà, al servizio nella gratuità. Tutto è un invito alla 
serenità, alla pace che è testimonianza del Volontariato. Il bene è sempre vincente, 
positivo, pieno di speranza. 
Per questo ringraziamo le migliaia e migliaia di volontari sardi e ringraziamo il Cen-
tro di Servizio per il Volontariato Sardegna Solidale. 

        Angelo Pittau 
Comitato Promotore CSV Sardegna Solidale
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Il 2018 è stato un anno di grazia. L’evento – storico, per noi – dell’Udienza speciale con-
cessa da Sua Santità Papa Francesco ai volontari del CSV Sardegna Solidale in occasione 
del ventennale di attività ha reso il 2018 “anno di grazia”.
Quell’evento, quasi al termine dell’anno, ha suggellato tutte le attività, le iniziative e i 
progetti messi in campo durante l’anno e nei precedenti 19 anni.
Un bilancio sociale rende conto, racconta, spiega e illustra, ma non potrà mai rappresen-
tare i sentimenti profondi che si mettono in gioco: quelli appartengono al patrimonio 
privato-pubblico di ciascuno di noi, possono essere raccontati ma non “rendicontati”.
E di sentimenti nel 2018 ne abbiamo suscitato e vissuto! A partire proprio dall’incontro 
con Papa Francesco, sintesi di un percorso e punto di ripartenza.
Il 2018 è anche il secondo anno di “transizione” dopo l’approvazione della legge 106/16 
recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la 
disciplina del servizio civile universale”. Un altro anno di attesa in vista dei cambiamenti 
voluti dalla legge e dal Codice del terzo settore (D.L. 117/17).
Il 2018 è l’anno del ventennale del CSV Sardegna Solidale. Vent’anni di attività ininterrot-
ta, sempre in crescendo, a supporto e con il volontariato sardo, intrecciando relazioni e 
attività, sviluppando la rete della solidarietà costituita da centinaia di associazioni e mi-
gliaia di volontari che si spendono quotidianamente e gratuitamente a favore dei propri 
concittadini e delle comunità. Un movimento incessante, che non conosce crisi se non 
quelle dei cambiamenti imposti e non condivisi; delle decisioni assunte dall’alto e calate 
senza motivazioni, per il semplice motivo che chi detiene il potere comanda secondo i 
propri scopi ed interessi.
Una splendida ceramica artistica testimonierà – in 40 Comuni della Sardegna – le sod-
disfazioni e le fatiche di 20 anni di presenza e di attività del CSV Sardegna Solidale: si 
accoppia al “Seme della Solidarietà” realizzato dal compianto maestro Pinuccio Sciola e 
piantato in altrettanti 40 Comuni sardi in occasione dell’ “Anno Europeo del Volontaria-
to e dell’inclusione sociale” (2011). Sono segni di una presenza discreta ma incessante 
e incisiva che continua ad attraversare ed animare persone e territori.
“Vi esorto a continuare nella vostra missione!”: è l’accorato e affettuoso appello che ci 
ha rivolto Papa Francesco durante la già citata Udienza speciale del 30 novembre u.s.. 
A noi raccoglierlo e, ancora una volta, interpretarlo e renderlo visibile al meglio.

Prof. Giampiero Farru
Presidente CSV Sardegna Solidale
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NOTA METODOLOGICA SUL BILANCIO SOCIALE

Per il CSV Sardegna Solidale, il bilancio sociale rappresenta un’opportunità di traspa-
renza verso le associazioni, i sostenitori e il territorio. 
Nel concreto, il bilancio sociale è un documento utile per raccontare e descrivere 
l’immagine dell’organizzazione, non solo fatta di numeri ma soprattutto di storie, 
relazioni, impegni e passioni. Nello specifico, è uno strumento utile per comunicare 
ai propri portatori di interesse (volontari, organizzazioni, collaboratori e altri interlo-
cutori), nel segno della trasparenza, i comportamenti, le attività svolte e i risultati 
sociali, ambientali ed economici raggiunti; è uno strumento di rendicontazione della 
propria responsabilità e una certificazione del proprio profilo etico. In pratica, il bi-
lancio sociale ha come obiettivo quello di dare informazioni e “dare conto” a tutti gli 
stakeholders sulle strategie ed i comportamenti adottati dall’organizzazione per rag-
giungere le finalità statutarie, sui risultati raggiunti e sulla ricaduta benefica per la 
cittadinanza. Ulteriore funzione del bilancio sociale è quella di sviluppare maggiore 
consapevolezza di se stessi, delle proprie azioni e della mission dell’organizzazione. 
Il CSV Sardegna Solidale conferma, anche nel 2018, questo strumento di rendiconta-
zione sociale al fine di evidenziare il livello di coerenza esistente tra la mission, gli 
obiettivi progettuali, le strategie definite rispetto ad essi, le attività svolte e i risultati 
conseguiti. 
Il CSV Sardegna Solidale utilizza così lo strumento del bilancio sociale per raccontare 
le proprie attività ai volontari, alla rete e alla cittadinanza, nell’ottica di un monito-
raggio costante, di un percorso di crescita e di miglioramento, di una comunicazione 
chiara e trasparente. 
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Monitoraggio e valutazione

Sviluppo e miglioramento

Comunicazione trasparente

Coinvolgimento della rete e dei volontari
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IL RUOLO DEI CENTRI DI SERVIZIO PER IL VOLONTARIATO

I Centri di Servizio per il Volontariato (CSV) sono organismi previsti dalla legge qua-
dro sul volontariato. L’articolo 15 della legge 266/91 definisce lo scopo dei CSV e li 
definisce come soggetti “a disposizione delle organizzazioni di volontariato (OdV) e 
da queste gestiti al fine di sostenerne e qualificarne l’attività”. 
L’articolo 4 del Decreto Ministeriale dell’8 ottobre 1997 ha successivamente speci-
ficato le attività e i servizi che i CSV possono erogare a favore delle organizzazioni 
di volontariato iscritte e non iscritte nei Registri Regionali del Volontariato. Nello 
specifico, promuovono iniziative per la crescita della cultura della solidarietà, favori-
scono la promozione di nuove iniziative di volontariato ed il rafforzamento di quelle 
esistenti, offrono consulenza e assistenza qualificata, propongono iniziative per lo 
sviluppo e la qualificazione degli aderenti delle OdV, offrono informazioni e notizie 
ai territori sulle attività di volontariato. 
La Legge delega per la Riforma del Terzo Settore (legge n. 106/2016) e i successivi 
decreti attuativi introducono numerose novità e obbligano gli attori del volontariato 
ad un forte cambiamento. La normativa esplicita che i principali compiti dei Centri 
di Servizio sono quelli di organizzare, promuovere ed erogare servizi di supporto 
tecnico, formativo ed informativo per promuovere e rafforzare l’azione e il ruolo dei 
volontari in tutte le OdV e gli altri Enti del Terzo settore (ETS). 
Attualmente i CSV sono presenti in tutte le regioni italiane. I Centri di Servizio, in 
alcune regioni, hanno una struttura provinciale e, in altre, come in Sardegna, una 
struttura regionale. 
A livello Nazionale, i CSV sono soci di CSVnet, l’associazione nazionale dei Centri di 
Servizio per il Volontariato, nato nel 2003 per rafforzare l’incontro, la collaborazione 
e lo scambio di esperienze per rendere più incisiva e funzionale la loro azione. In 
pratica, il CSVNet è uno spazio di confronto permanente sulle tematiche di impegno 
e di attività dei CSV.
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LE 20 PAROLE CHE CI RAPPRESENTANO

cambiamento: la capacità di affrontare le criticità e di adattarsi con successo

creatività: la capacità di saper creare delle connessioni

crescita: lo sviluppo delle nostre risorse e il progressivo aumento delle competenze 

consulenze: l’offerta di servizi efficaci ed efficienti 
alle organizzazioni di volontariato 

etica: la promozione di valori positivi 

giovani: coinvolgere attivamente i giovani nel volontariato 
e nella loro crescita personale 

gratuità: il dono del nostro tempo senza nulla in cambio 

formazione: promuovere conoscenze e potenziare le competenze dei volontari 

identità: un forte senso di appartenenza

movimento: un gruppo dinamico e in divenire 

operatività: la vitalità e l’operosità delle nostre azioni quotidiane 

partecipazione: cooperazione, collaborazione e partecipazione attiva 
dei volontari e della cittadinanza 

presenza: la capacità di rispondere ai bisogni del territorio 

promozione: forte attenzione alla diffusione della cultura del volontariato 

relazione: comunicare, creare nuovi legami e rafforzare le relazioni 

rete: lavorare insieme e condividere nuovi progetti ed esperienze 

ricerca: curiosità, studio scientifico e diffusione delle conoscenze

risorse: capacità di utilizzo efficace delle risorse e valorizzazione delle stesse

solidarietà: il nostro impegno costante e quotidiano a favore degli altri 

trasparenza: l’onestà e la chiarezza delle nostre azioni

IL CSV SARDEGNA SOLIDALE
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Le associazioni di volontariato e i volontari che usufruiscono dei servizi del CSV e 
ne alimentano la rete di solidarietà (Volontari per Volontari). L’impegno è quello di 
favorire la massima partecipazione alle scelte di indirizzo, di programmazione, di ge-
stione del CSV e di garantire trasparenza, rendicontando in modo puntuale l’utilizzo 
delle risorse.

Il Comitato di Gestione del Fondo Speciale per il Volontariato (Co.Ge.) è il soggetto 
a cui compete l’amministrazione e il controllo dei finanziamenti destinati ai CSV. Il Co.
Ge. ha la funzione di ricevere i rendiconti del CSV Sardegna Solidale e di verificarne 
la regolarità e la conformità. L’impegno del CSV verso il Co.Ge. è quello di costruire 
rapporti di trasparenza, di fiducia e di collaborazione, nonché rendicontare puntual-
mente le risorse utilizzate.

I volontari e lo staff del CSV che, nei diversi ruoli e nei vari territori, consentono di 
perseguire la mission. L’impegno è quello di favorire la crescita e la competenza e 
valorizzare l’apporto di ogni singola persona. L’intento è quello di potenziare il lavoro 
di rete e migliorare il lavoro di squadra, assicurando un ambiente e una modalità 
operativa sereni e stimolanti, con un’attenzione specifica al rispetto e alla crescita 
delle persone.

I finanziatori sono le fondazioni di origine bancaria che biennalmente finanziano 
l’attività del CSV, per il tramite del Co.Ge., mettendo a disposizione risorse finanziarie 
secondo le norme di legge. L’impegno del CSV Sardegna Solidale è di utilizzare al 
meglio le risorse ricevute in modo efficace, efficiente e rispondente alle reali neces-
sità del territorio, nonché di rendicontare in modo trasparente, puntuale e coerente 
il loro utilizzo.
Il CSV ritiene che erogare servizi di qualità, sulla base di scelte ben definite e tramite 
una struttura di servizio costituita e gestita dal volontariato, contribuisca a rafforzare 
la fiducia dei finanziatori e li induca ad aumentare il loro sostegno, estendendolo 
anche ad altre fondazioni. Tale strategia è indispensabile e vitale per una Regione 
come la Sardegna dove opera una sola fondazione (Fondazione di Sardegna) rispetto 
alle 88 fondazioni presenti in Italia. 
Operare bene significa attrarre maggiori risorse in Sardegna a favore del volontariato 
sardo.

Gli Enti Locali e le PP. AA., la Regione Sardegna, le Province, i Comuni e gli altri Enti 
Pubblici. Il CSV Sardegna Solidale è impegnato a lavorare in sinergia per lo sviluppo 
di reti e collegamenti tra istituzioni e volontariato, nel rispetto delle reciproche iden-
tità e autonomie, creando occasioni di confronto, riflessione e approfondimento sulle 
tematiche che coinvolgono il volontariato.

Gli Enti del Terzo Settore, locali e nazionali (cooperative sociali, fondazioni, ONG, 
imprese sociali, associazioni di promozione sociale, e tutti gli altri) con molte delle 

LA VISION DEL CSV SARDEGNA SOLIDALE

Il Centro di Servizio per il Volontariato Sardegna Solidale è una struttura di servizio 
promossa e gestita esclusivamente da organizzazioni di volontari. È operativa in 
Sardegna dal mese di settembre del 1998 in seguito all’attuazione dell’articolo 15 
della legge quadro sul volontariato 266/1991 e delle normative conseguenti, ivi 
compresa la Legge Regionale n° 39 del 13 settembre 1993.
Da vent’anni svolge la sua attività mettendosi al servizio delle organizzazioni di 
volontariato presenti e operanti in Sardegna per potenziarne le azioni, attraverso 
l’erogazione di servizi di varia natura, per promuovere il volontariato e la cultura 
della solidarietà. Due obiettivi hanno sempre motivato, accompagnato e sostenuto 
l’azione del CSV Sardegna Solidale: costituire in Sardegna una rete forte della Solida-
rietà per far uscire il volontariato dallo stato di disgregazione, provincialismo e spes-
so conflittualità nel quale, per troppo tempo, è vissuto; sviluppare e sostenere nel 
Volontariato Sardo la coscienza della propria autonomia a partire dall’autogestione 
della struttura del CSV da parte degli stessi volontari. 
L’obiettivo principale è sempre stato quello di mettere insieme un’efficiente rete della 
solidarietà per consentire a tutte le associazioni di volontariato di unire le forze e crea-
re sinergie per esprimere al meglio tutte le potenzialità di ciascuna di esse e per uscire 
dall’isolamento e dalla disgregazione che anni addietro caratterizzava questo mondo.
Il CSV Sardegna Solidale oggi vanta una fitta rete di Punti di Servizio (40 Sa. Sol. 
Point), di associazioni e di volontari che operano gratuitamente per la tutela dei di-
ritti umani e civili, per l’individuazione e la rimozione delle cause che determinano 
situazioni di povertà, di disagio, di esclusione sociale. L’attenzione è rivolta soprat-
tutto alle fasce deboli della società, al rispetto e alla tutela dell’ambiente, al poten-
ziamento e allo sviluppo integrato dei servizi alla persona, allo sviluppo della cultura 
e nel complesso alla crescita della cultura della solidarietà nella nostra società.
Il CSV Sardegna Solidale ha così voluto scommettere sulla possibilità di creare l’unità 
nella pluralità, nella centralità e la territorialità, valorizzando le specificità e le diver-
sità. Dopo venti anni, in Sardegna, la rete della Solidarietà è una realtà in continua 
espansione.

A CHI RISPONDIAMO. I PORTATORI DI INTERESSE (STAKEHOLDERS)

I Portatori di interesse (o stakeholders) sono le persone e i gruppi, le organizzazioni 
e gli enti portatori di valori, di bisogni, di interessi e di aspettative nei confronti del 
Centro di Servizio. In pratica, i Portatori di Interesse sono tutti gli interlocutori di Sar-
degna Solidale. Per questa motivazione, attraverso il presente documento si intende 
comunicare e render conto delle attività realizzate e dei risultati conseguiti, in modo 
tale che anche tutti gli Stakeholders possano esprimere una valutazione sulle scelte 
e sulla congruità della mission e delle attività del CSV. 
Qui di seguito sono elencati i soggetti verso i quali Sardegna Solidale si sente responsabile.



IL CSV SARDEGNA SOLIDALE 15BILANCIO SOCIALE 201814

Esso correttamente declinato, impone (legge 266/91) il rimborso delle spese effet-
tivamente sostenute a coloro che prestano azione volontaria. Per questo motivo a 
tutti i volontari mobilitati dal CSV compete il rimborso delle spese effettivamente 
sostenute sulla base dei parametri preventivamente fissati dall’organigramma, se il 
loro servizio non è prestato ad altro titolo. Il rimborso delle spese di viaggio è stabi-
lito in 0,30 euro a km.

ORGANI E RUOLI DELLA STRUTTURA

Il Comitato Promotore
Il Comitato Promotore ha funzioni di indirizzo e programmazione oltre che di verifica. 
Attualmente è costituito da 19 organizzazioni di volontariato di carattere regionale 
che rappresentano oltre ottocento associazioni di base. I componenti del Comitato 
Promotore sono volontari e prestano la propria opera gratuitamente.

Il Comitato Direttivo
È costituito da nove componenti, è espressione del Comitato Promotore e ha fun-
zione esecutiva e di gestione operativa. Svolge funzione di raccordo tra le diverse 
realtà territoriali del CSV e funzione propulsiva di sviluppo della struttura e dei servizi 
del CSV. Tra i componenti del Comitato Direttivo sono ricompresi il Presidente, il Di-
rettore, Il Coordinatore delle Attività, l’Amministratore e il Segretario. I componenti 
del Comitato Direttivo sono volontari e prestano lo loro opera gratuitamente. Nel 
Direttivo è presente un rappresentante del Comitato di Gestione dei Fondi Speciali 
per il Volontariato.

Il Collegio dei Revisori
È costituito da cinque componenti e si riunisce periodicamente per il controllo della 
contabilità. I componenti del Collegio dei Revisori sono volontari che prestano la 
propria opera gratuitamente. Nel Collegio dei Revisori è presente un rappresentante 
del Comitato di Gestione dei Fondi Speciali per il Volontariato.

L’Equipe Tecnica
È costituita dai responsabili delle aree di servizio strutturate dal CSV. Con l’equipe collabo-
rano, secondo modalità prestabilite, consulenti esperti per l’offerta dei vari servizi.

I Referenti dei Settori di attività e di intervento
È l’insieme dei responsabili dei settori di attività e di intervento del volontariato 
sardo. Attualmente sono stati individuati i referenti per le seguenti aree: sociale, 
sanitaria, diritti civili, cultura, ambiente, protezione civile. Alcune aree sono artico-
late in settori per meglio rappresentare la specificità dell’attività (esempio: Settore 
Disabilità nell’area Socio-Sanitaria). I Referenti dei settori di attività e di intervento 
sono volontari e prestano la loro opera gratuitamente.

quali il CSV intrattiene costanti collaborazioni per sviluppare il lavoro di rete e crea 
occasioni di confronto e dibattito su tematiche comuni.

Gli enti, associazioni, gruppi e movimenti sono le organizzazioni di varia natura 
che rappresentano una realtà viva sul territorio regionale. Il CSV intrattiene rapporti 
e relazioni con tali organismi al fine di realizzare partnership e attività congiunte nel 
rispetto della specifica identità e autonomia.

I Centri di Servizio per il Volontariato. Il CSV Sardegna Solidale (socio fondatore 
dell’Associazione Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato in Italia – CSV-
Net) da anni ormai opera in sinergia con gli altri centri di servizio al fine di sviluppare 
attività di rete, favorire il confronto e lo scambio di analisi, informazioni, ricerche, 
esperienze per valorizzare le buone prassi. 
Il presidente del CSV Sardegna Solidale è referente del gruppo di lavoro Nuove Tec-
nologie.

I Sostenitori del CSV Sardegna Solidale sono riportati qui di seguito:
FONDAZIONE DI SARDEGNA
FONDAZIONE COMPAGNIA DI SAN PAOLO
FONDAZIONE PISA
ASSOCIAZIONE DI FONDAZIONI E DI CASSE DI RISPARMIO S.P.A.
ORGANISMO NAZIONALE DI CONTROLLO SUI CSV

 

COME SIAMO. GOVERNANCE DEL CSV

Il CSV Sardegna Solidale, in ottemperanza a quanto previsto nell’art.15 della legge 
266 del 1991, è una struttura di servizio composta e gestita interamente da orga-
nizzazioni di volontariato, raggruppate e organizzate a diversi livelli di responsabilità 
in relazione a specifici organismi di governo. L’insieme di questi costituisce l’orga-
nigramma del CSV Sardegna Solidale, che nel suo complesso ha la “responsabilità 
politica” del CSV nell’ottica della condivisione delle responsabilità, della suddivisione 
dei ruoli e della partecipazione della cittadinanza di tutto il territorio regionale al 
processo di programmazione, verifica e valutazione. L’organigramma del CSV si riuni-
sce almeno una volta al mese. Tutti i componenti dell’organigramma, condividendo 
lo slogan “Volontari per Volontari”, sono volontari che prestano la loro opera gratu-
itamente al servizio del volontariato. Il valore della gratuità è l’elemento cardine 
dell’esistenza e dell’operatività del CSV Sardegna Solidale.
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La presenza territoriale del CSV Sardegna Solidale è capillare, con un Sa.Sol. Point 
ogni 40 associazioni di Volontariato e ogni 40000 abitanti. Ad oggi è il Centro di 
Servizio per il Volontariato più capillarmente diffuso nel territorio di competenza e 
operante in Italia, struttura unica nel Paese.
I Sa.Sol. Point sono tutti dotati di strumenti e tecnologie che permettono di operare 
in maniera funzionale, efficace ed efficiente; gli stessi sono messi a disposizione 
delle associazioni e dell’intera popolazione. Ogni Sa.Sol. Point ha un’organizzazione 
di volontariato di riferimento con la quale le altre organizzazioni del territorio colla-
borano operativamente.
In ogni Sa.Sol. Point opera un referente responsabile, un coordinatore delle attività, 
un referente per l’informazione, un referente per la formazione e un referente per 
le nuove tecnologie. Ogni Sa.Sol. Point programma le attività di promozione del vo-
lontariato nel suo ambito territoriale, ha autonomia operativa, gestisce e rendiconta 
i fondi assegnati per tali attività.
Presso i Sa.Sol. Point, anche tramite i sopra citati strumenti, sono offerti tutti i ser-
vizi posti in essere dal CSV. Nello specifico, i Sa.Sol. Point raccolgono i dati relativi 
ad ogni richiesta ed esigenza, condividono le informazioni e forniscono indicazioni, 
inviano ai consulenti le specifiche richieste pervenute, attivano le risorse territoriali a 
fronte delle esigenze che insorgono, contribuiscono all’aggiornamento permanente 
della banca dati sul volontariato e del centro di documentazione, svolgono attività 
di promozione e di animazione del territorio, fungono da strutture di sostegno e di 
riferimento per iniziative e attività promosse dal mondo del volontariato e, infine, 
attivano collaborazioni con gli Enti pubblici e privati al fine di intraprendere iniziative 
di solidarietà nei confronti di tutta la cittadinanza.

COMPOSIZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E GESTIONALE DEI SA.SOL. POINT

 REFERENTE TERRITORIALE

 COORDINATORE ATTIVITÀ

 RESPONSABILE INFORMAZIONE

 RESPONSABILE DELLA FORMAZIONE

 REFERENTE NUOVE TECNOLOGIE

 OLP E GIOVANI IN SERVIZIO CIVILE

La Consulta Territoriale
È costituita dall’insieme dei referenti e dei coordinatori dei Sa. Sol. Point del territo-
rio. È costituita da 160 volontari. La Consulta Territoriale ha funzione di programma-
zione e verifica dell’attuazione degli indirizzi programmatici. I componenti della Con-
sulta Territoriale Regionale sono volontari e prestano la loro opera gratuitamente.

La Segreteria Organizzativa
Il CSV Sardegna Solidale offre i servizi quotidianamente nei giorni feriali, normal-
mente negli orari di ufficio, salvo richieste orientate a favorire l’utenza in orari e 
giorni diversi. La segreteria organizzativa è gestita operativamente da personale 
dipendente con contratto a tempo indeterminato part-time. Al personale dipendente 
viene applicato il contratto sindacale di categoria.

I giovani del Servizio Civile Nazionale
I giovani in Servizio Civile sono inseriti nella struttura territoriale del CSV e collabora-
no a pieno titolo alle varie attività.

 
 
DOVE SIAMO. LA PRESENZA TERRITORIALE

La sede legale e/o operativa del CSV Sardegna Solidale è ubicata a Cagliari in Via 
Cavalcanti 13. Nel comprensorio regionale sono presenti 40 articolazioni territoriali 
denominate Sa. Sol. Point.
Queste strutture sono individuate in base alla centralità rispetto al territorio di rife-
rimento e sono generalmente ospitate presso organizzazioni di volontariato in cui 
sono operativi i servizi di Front Office ed attività di gestione dell’interazione con gli 
utenti.
Questo è un chiaro segno dei rapporti vitali e costanti con il territorio e della pre-
senza attiva nella nostra rete, sia di realtà associative più consistenti (per numero di 
organizzazioni ed esperienza) e sia di piccole realtà.
Le 40 sedi operative dei Sa.Sol. Point sono ubicate nei seguenti comuni: 
N. 1 Cagliari, N. 2 Sassari, N. 3 Nuoro, N. 4 Oristano, N. 5 Olbia, N. 6 Macomer, 
N. 7 Lanusei, N. 8 Sanluri, N. 9 Carbonia, N. 10 Sinnai, N. 11 Villaputzu, 
N. 12 Iglesias, N. 13 Gonnosfanadiga, N. 14 Terralba, N. 15 Sorgono, N. 16 Orosei,
N. 17 Bosa, N. 18 Ozieri, N. 19 Alghero, N. 20 Tempio Pausania, N. 21 La Maddalena, 
N. 22 Villacidro, N. 23 Perfugas, N. 24 Porto Torres, N. 25 Bonorva, N. 26 Bono, 
N. 27 Bitti, N. 28 Gavoi, N. 29 Isili, N. 30 Ghilarza, N. 31 Mogoro, 
N. 32 Quartu Sant’Elena, N. 33 Senorbì, N. 34 Assemini, N. 35 Ales, N. 36 Samugheo,
N. 37 Tortolì, N. 38 Siniscola, N. 39 Ittiri, N. 40 Capoterra.
I Sa. Sol. Point sono l’anima e il motore del CSV Sardegna Solidale che, a sua volta, 
ha scommesso e investito risorse volontarie sulla presenza ramificata in tutto il ter-
ritorio regionale.
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CONVOCAZIONI DEL CSV

24 gennaio 2018
Cagliari, c/o Associazione La Strada
Coordinamento del Volontariato e del Terzo Settore
 
26 gennaio 2018

Donigala Fenughedu, Auditorium Centro Madonna del Rimedio
Organigramma CSV Sardegna Solidale
 
14 febbraio 2018

Donigala Fenughedu, Auditorium Centro Madonna del Rimedio
Organigramma CSV Sardegna Solidale
 
15 febbraio 2018

Cagliari, c/o Associazione La Strada
Collegio dei Revisori
 
28 marzo 2018

Cagliari, c/o Associazione La Strada
Comitato Direttivo
 
4 aprile 2018

Cagliari, c/o Associazione La Strada
Collegio dei Revisori
 
16 aprile 2018

Donigala Fenughedu, Auditorium Centro Madonna del Rimedio
Organigramma CSV Sardegna Solidale
 
23 aprile 2018

Cagliari, c/o Associazione La Strada
Collegio dei Revisori
 
23 aprile 2018

Cagliari, c/o Associazione La Strada
Comitato Direttivo
 
24 aprile 2018

Cagliari, c/o Associazione La Strada
Coordinamento del Volontariato e del Terzo Settore Sardegna Solidale

1

CAGLIARI

2

SASSARI

5

OLBIA

6

MACOMER

7

LANUSEI

8

SANLURI

9

CARBONIA

10

SINNAI

11

VILLAPUTZU

37

TORTOLÌ

12

IGLESIAS

13

GONNOSFANADIGA

22

VILLACIDRO

14

15

SORGONO

16

OROSEI

17

BOSA

18

OZIERI

38

SINISCOLA
39

ITTIRI
19

ALGHERO

20

TEMPIO PAUSANIA
23

PERFUGAS

25

BONORVA

26

BONO

27

BITTI

28

GAVOI

29

ISILI

35

ALES

36

SAMUGHEO

30

GHILARZA

31

32

QUARTU S.ELENA40

CAPOTERRA

33

SENORBÌ

34

ASSEMINI

24

PORTO TORRES

21

LA MADDALENA

3

NUORO

4

ORISTANO

MOGOROTERRALBA

SUD
SARDEGNA

ORISTANO

SASSARI

NUORO

CITTÀ
METROPOLITANA

DI CAGLIARI

Articolazione territoriale
dei Sa.Sol.Point
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8 novembre 2018
Cagliari, c/o Associazione La Strada
Collegio dei Revisori
 
18 dicembre 2018

Cagliari, c/o Associazione La Strada
Collegio dei Revisori
 
24 dicembre 2018

Cagliari, c/o Associazione La Strada
Collegio dei Revisori
 
24 dicembre 2018

Cagliari, c/o Associazione La Strada
Comitato Direttivo

COLLEGAMENTI E COORDINAMENTI NAZIONALI E INTERNAZIONALI 
DEL CSV SARDEGNA SOLIDALE

CSVnet
Il CSV Sardegna Solidale, fin dalla sua istituzione, si è aperto e collegato subito con 
esperienze similari in atto in altre regioni. Dal luglio 2000 è membro effettivo del 
comitato direttivo del collegamento nazionale dei Centri di Servizio per il Volonta-
riato in Italia e nel gennaio 2003 è stato tra i promotori dell’associazione nazionale 
dei Centri di Servizio per il Volontariato in Italia (CSVnet) che attualmente annovera, 
in qualità di soci, quasi tutti i CSV d’Italia. Sul piano della attività il CSV ha promosso, 
collaborato e partecipato a iniziative di rilevanza nazionale, tra le quali si segnalano 

i seminari nazionali sui CSV, le assemblee nazionali di 
CSVnet, i convegni nazionali sulla progettazione socia-
le e sulla promozione del volontariato giovanile.

 
CEV

Il CSV Sardegna Solidale è membro del CEV da febbraio 2011. 
Il CEV ha sede a Bruxelles e rappresenta una rete europea di 
agenzie di sostegno e di volontariato che lavorano insieme 
per sostenere e promuovere attività di volontariato e citta-
dinanza attiva. Attraverso questa rete il CEV raggiunge oltre 
17 mila organizzazioni, associazioni e gruppi di volontariato. 
Il CEV raccoglie le esigenze e gli interessi collettivi delle or-
ganizzazioni e li trasmette alle Istituzioni dell’Unione Europea. Inoltre, agisce 
da forum centrale per lo scambio di politiche, buone pratiche e informazioni sul 

 5 giugno 2018
Tramatza, Hotel Anfora
Organigramma CSV Sardegna Solidale
 
6 giugno 2018

Cagliari, c/o Associazione La Strada
Comitato Direttivo
 
6 giugno 2018

Cagliari, c/o Associazione La Strada
Collegio dei Revisori
 
7 giugno 2018

Cagliari, c/o Associazione La Strada
Coordinamento del Volontariato e del Terzo Settore Sardegna Solidale
 
6 settembre 2018

Oristano, Hotel Mistral 2
Referenti delle Associazioni e dei Sa. Sol. Point, Operatori Locali di Progetto (OLP) 
delle sedi proprie e in accordo di partenariato per il Servizio Civile Nazionale.
 
20 settembre 2018

Cagliari, c/o Associazione La Strada
Comitato Direttivo 
 
20 settembre 2018

Cagliari, c/o Associazione La Strada
Collegio dei Revisori
 
15 ottobre 2018

Tramatza, Hotel Anfora
Organigramma CSV Sardegna Solidale
 
16 ottobre 2018

Cagliari, c/o Associazione La Strada
Comitato Direttivo
 
22 ottobre 2018

Cagliari, c/o Associazione La Strada
Coordinamento del Volontariato e del Terzo Settore CSV Sardegna Solidale
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ASSOCIAZIONI E VOLONTARI IN SARDEGNA: I NUMERI

Numero associazioni

Numero Volontari attivi

W

Numero Volontari occasionali

 

volontariato. Sostiene il networking tra i suoi membri e organizza attività varie 
quali conferenze, seminari e workshop. Il CSV ha partecipato ai simposi Europei 
e alle assemblee elettive del CEV. Inoltre, il prof. Giampiero Farru a ottobre 2017 
è stato eletto nel board del CEV.
 
Co.Ge.

Il Comitato di Gestione del Fondo Speciale per il Volontariato per la Sardegna ammi-
nistra il fondo di cui alla legge 266/1991 istituita presso la Regione Autonoma della 

Sardegna. Il Presidente è Bruno Loviselli. Il Co.Ge. istituisce 
e controlla il Centro di Servizio, ripartisce le consistenze del 
fondo speciale al CSV e svolge funzioni di regolazione gene-
rale del sistema.
 

Movimento di Volontariato Italiano
L’impegno prioritario del MoVi è la crescita culturale 
del volontariato, il coordinamento dell’azione, l’effi-
cacia operativa dei gruppi di volontariato. Lo scopo 
del MoVi è la formazione di un volontariato adulto e 
maturo, che veda i cittadini protagonisti di nuove relazioni di comunità per un nuovo 
progetto di società. Il MoVi collega i gruppi a lui federati ma intende rappresentare, 
sostenere e collaborare con tutte le realtà di volontariato che si riconoscono negli 
stessi principi ed in particolare nella Carta dei Valori del Volontariato.
 
Libera - Associazioni, nomi e numeri contro le mafie

Libera è nata il 25 marzo del 1995 con l’intento di coordinare e sollecitare l’impe-
gno della società civile contro le mafie. Il CSV ha inserito fin da subito nel proprio 
programma le iniziative promosse da Libera a livello nazionale, regionale e locale, 

convinto da sempre che la cultura della solidarietà va necessaria-
mente collegata e coniugata alla cultura della legalità, impegnan-
dosi a promuovere e favorire una comunità alternativa alle mafie. 
Per questo il CSV, in collaborazione con Libera, anche nel 2018, ha 
sostenuto, promosso ed organizzato diverse iniziative.

Movimento di
Volontariato
Italiano

Federazione Regionale Sardegna

Co.Ge. Sardegna
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SARDEGNA SOLIDALE COMPIE 20 ANNI

In occasione del ventennale, Sardegna Solidale ha festeggiato l’anniversario con un 
ciclo di incontri, dibattiti e pubblicazioni per mettere in risalto i 20 anni di cultura 
della solidarietà, di impegno e anche di lotte per la conquista del proprio ruolo e l’af-
fermazione della propria dell’autonomia. Le associazioni sono le vere protagoniste 
del “compleanno”, coinvolte attivamente nelle attività e nei festeggiamenti.
In questi 20 anni, il CSV Sardegna Solidale ha perseguito numerosi obiettivi, tra cui 
quello di aggregare le organizzazioni di volontariato del territorio, costruendo una 
rete unitaria e plurale che nel tempo si è sviluppata e consolidata. Ulteriore finalità 
è stata quella di ottemperare alla mission richiesta dalla normativa istitutiva del CSV 
sostenendo e qualificando le organizzazioni di volontariato presenti in Sardegna e 
promuovendo il volontariato e la cultura della solidarietà. Il CSV in Sardegna è sta-
to ed è catalizzatore dei bisogni e dei legittimi interessi delle OdV, per le quali ha 
attivato servizi specifici e promosso attività e iniziative idonee a creare coesione e 
sinergie.
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IL VENTENNALE DEL CSV
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26 febbraio, Suelli
Incontro di avvicinamento 
al “21 marzo”

7 marzo, Gergei
Dibattito “Bene Italia: 
la legge 109/1996 sull’uso sociale 
dei beni confiscati alle mafie”

21 marzo, Alghero
Ventitreesima giornata della Memoria
e dell’impegno in ricordo 
delle vittime innocenti delle mafie

9 maggio, Cagliari
Evento finale e Consegna attestati 
del Corso Guida Sicura 
in Fuoristrada 4×4

10 maggio, Oristano
Formazione Quadri 
CSV Sardegna Solidale – 
Ufficio di presidenza

25 maggio, Cagliari
Corso di formazione “Guida Sicura 
Veicoli Fuoristrada 4×4 – 1° Livello”

26 maggio, Sassari
Un volontario inedito: 
volontari per volontari

18 luglio, Donigala Fenughedu
Seminario di studio: 
Privacy - adeguare la tua associazione
al nuovo regolamento europeo 
sulla protezione dei dati personali

27

LE INIZIATIVE DEL CSV SARDEGNA SOLIDALE

Da questo punto di vista, alcuni elementi di festeggiamento sono sicuramente la cre-
scita esponenziale della consapevolezza di essere “volontari per i volontari”, il coin-
volgimento di tutte le realtà associative a partire da quelle più piccole e dimenticate, 
un forte rapporto di reciprocità con gli enti locali e con le amministrazioni pubbliche.
Naturalmente, l’anniversario non è un punto di arrivo ma una tappa verso nuove 
mete: Sardegna Solidale sta già pianificando le prossime attività. La programmazio-
ne per il futuro è focalizzata sul mantenimento della capillarità e il rafforzamento 
della rete del centro, sulla formazione tecnica e trasversale dei volontari, sul soste-
gno alle associazioni attraverso l’erogazione di servizi specialistici mirati e l’accompa-
gnamento alla riforma del Terzo Settore. Inoltre, la progettualità a favore dei giovani, 
attraverso il servizio civile, il volontariato europeo e le iniziative in collaborazione 
con università, enti di ricerca e istituti scolastici saranno alcuni degli approcci che il 
CSV cercherà di privilegiare.
A Sassari, il 26 maggio, si è svolto il primo di una lunga serie di incontri e si è artico-
lato attraverso gli interventi di don Angelo Pittau (presidente del comitato promoto-
re di Sardegna Solidale), del presidente del Centro Giampiero Farru, del presidente 
del Co.Ge. Sardegna Bruno Loviselli e di padre Salvatore Morittu di Mondo X. Inoltre, 
all’evento sono intervenute numerose testimonianza che, attraverso racconti sempli-
ci ed emozionanti, hanno fatto emergere una parte della storia di Sardegna Solidale.

LE INIZIATIVE
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Il 30 novembre 2018 si è svolta l’udienza speciale rivolta ai 
volontari sardi, rappresentanti delle 1725 organizzazio-
ni isolane. L’udienza è stata concessa a Sardegna So-
lidale per festeggiare con il Pontefice il ventesimo 
anniversario del CSV.
All’evento hanno partecipato: il Cardinale Ange-
lino Becciu, gli arcivescovi di Cagliari e Oristano, 
monsignor Arrigo Miglio e monsignor Ignazio 
Sanna, don Angelo Pittau (presidente del Co-
mitato promotore di Sardegna Solidale) e Padre 
Salvatore Morittu (presidente dell’associazione 
Mondo X Sardegna), il presidente della Regione 
Sardegna Francesco Pigliaru, il presidente di Sarde-
gna Solidale Giampiero Farru, Bruno Loviselli e Maurizio 
Sbrana, rispettivamente presidente e componente del Co.
Ge. Sardegna. Presenti inoltre i referenti dei Sa.Sol. point territoriali, punti di riferi-
mento per l’organizzazione dei numerosi gruppi di volontari partiti dalla Sardegna 
che hanno raggiunto il Vaticano.
A Papa Francesco i volontari hanno consegnato la riproduzione di un bronzetto nu-
ragico raffigurante un capotribù e lo hanno salutato intonando l’Ave Maria in sardo 
mentre il Papa passava a salutare quasi uno ad uno tutti presenti nell’Aula Paolo VI.

16 e 21 luglio, Santa Maria La Palma
Un Gesto legale - Rassegna del Gesto

24 luglio, Alghero
Combattere la corruzione e la mafia 
con la cultura. Presentazione del libro 
“Pane sporco”

25 luglio, Pula
Combattere la corruzione e la mafia 
con la cultura. Presentazione del libro 
“Pane sporco”

13 agosto - 10 settembre, Asinara
Campi di volontariato 
per giovani volontari

6 settembre, Oristano
Servizio Civile Nazionale: 
incontro Presidenti e OLP 
sedi di progetto

3 dicembre, Cagliari
Convegno “Dare potere alle persone 
con disabilità e garantire inclusività 
e uguaglianza”

20 dicembre, Tramatza
Incontro dei giovani 
in Servizio Civile

UDIENZA SPECIALE  
SARDEGNA SOLIDALE INCONTRA PAPA FRANCESCO

19982018
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Sassari
Associazione Cattolica Volontari 2000, 
Ozieri
Associazione Coccinella Terralba, 
Terralba
Associazione Confraternita 
di Santa Croce, Perfugas
Associazione Culturale Roots, Mogoro
Associazione Domus, Oristano
Associazione Farmacisti Volontari, 
Cagliari 
Associazione Insieme, Porto Torres
Associazione La Strada, Cagliari
Associazione Le Mani Tese Sinnai, 
Sinnai
Associazione LIVAS, Terralba
Associazione Moneta Solidale, 
La Maddalena
Associazione New Genesisy, Sassari
Associazione Nord-Sud/La Bottega 
del Mondo Tempio, Tempio Pausania
Associazione Oasi Serena, La 
Maddalena

Associazione Ricreativa 2° e 3° Età, 
Olbia
Associazione Volo Alto, Villacidro
Associazione Volontari Don Bosco, 
Nuoro
Associazione Volontari Marmilla, 
Mogoro
Associazione Volontariato Belvì, Belvì
Auser Alà dei Sardi, Alà dei Sardi
Auser Iglesias, Iglesias
Auser Sanluri, Sanluri
Avis Ales, Curcuris
Avis Ales, Ales
Avis Bitti, Bitti
Avis Borore, Borore
Avis Cagliari, Cagliari
Avis Decimomannu, Decimomannu
Avis Desulo, Desulo
Avis Galtellì, Galtellì
Avis Gavoi, Gavoi
Avis Gonnostramatza, Gonnnostramatza
Avis Guspini, Guspini
Avis La Maddalena, La Maddalena

“Caro Papa Francesco, siamo quelli che 
in terra di Sardegna quotidianamen-
te, in silenzio, spesso con il peso della 
solitudine, dell’ingratitudine e del di-
sconoscimento, operiamo per lenire le 
sofferenze e attenuare le difficoltà di chi 
fa più fatica, di chi non ha lavoro, di chi 
non trova speranza, di chi non riesce a 
vedere un futuro per sé, per la sua fa-
miglia, per i suoi cari. Di chi è vittima 
della cultura dello scarto”. Queste sono 
state alcune delle parole del presiden-
te di Sardegna Solidale Giampiero Farru 
che, a nome dei volontari sardi, è inter-
venuto in modo puntuale e incisivo. La 
risposta di Papa Francesco ha riscosso tra 
i presente una grande attenzione: “De-
sidero esprimervi il mio apprezzamento 
per quanto avete operato e state ope-
rando a vantaggio delle fasce più deboli 
della popolazione sarda, con un’atten-
zione rivolta anche ad alcuni fra i Paesi 
più poveri del mondo”.

A.V.O., Isili
A.V.O., Sassari
A.V.O.C.C., Villaputzu
A.V.O.S, Lodine
A.V.P.C. Monte Arci Uras, Uras
ADA Nuoro, Nuoro
ADA Provinciale Cagliari, Cagliari
ADA Regionale Sardegna, Cagliari
ADA Sassari, Sassari
ADI Gavoi, Gavoi
Agdia Onlus, Orosei
Aido Gruppo Comunale Mario Fodde 
Cuglieri, Cuglieri
Aido Olbia, Olbia
AIDO Sardegna, Elmas
Ail Nuoro, Nuoro

AIPA, Oristano
Amico Del Senegal, Sassari
Anteas Amica MPC, Cagliari
Anteas Medio Campidano, Guspini
Anteas Sanluri, Sanluri
Anteas Sassari, Sassari
Anvvf Oristano, Oristano
Arcat Sardegna, Terralba
Asecon, Cagliari
Asma Sardegna, Serrenti
Associazione Luisa Monti Onlus, Bosa
Associazione Omnia, Tempio Pausania
Associazione Vol. Solidarietà 
San Basilese, San Basilio
Associazione A.I.S. Mogoro, Oristano
Associazione Bandistica Città Di Sassari, 

All’evento hanno partecipato 512 persone. In totale hanno partecipato 145 associa-
zioni qui di seguito elencate:
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MEIC, Oristano
Oftal Nuoro, Nuoro
Oftal Olbia, Olbia
Omnia, Tempio Pausania
OpenMed, Quartu sant’elena
Pavs Urzulei, Urzulei
Possibilmente, Ozieri
Prociv Augustus, Assemini
Prociv-Arci Gavoi, Gavoi
Protezione Civile Jerico, Tergu
Protezione Civile Sarcidano, Serri 
Protezione Civile Sarcidano, Nurallao
Pubblica Assistenza Mejlogu, Bessude

San Leonardo Bidda Noa, Ozieri
Santa Lucia di Arixi, Arixi
Solidarieta Sanbasilese, San Basilio
Sos Quartu Sant’Elena, 
Quartu Sant’Elena
Telefono Amico Sassari, Sassari
Tricumonoro, Orosei
Unicagina, Cagliari
Unitalsi, Sassari
Unitre, Isili
Volontari 2000, Ozieri
Volontari Prot. Civ Ittiri, Ittiri

Avis Lula, Lula
Avis Nuoro, Nuoro
Avis Olbia-Tempio, Olbia
Avis Oristano, Oristano
Avis perfugas, Perfugas
Avis Samatzai, Samatzai
Avis Sardegna, Cagliari
Avis Selargius, Selargius
Avis Selegas, Selegas
Avis Senorbì, Senorbì
Avis Uras, Uras
Avo Cagliari, Cagliari
Avo Sassari, Sassari
Caritas, Oschiri
Caritas, Berchidda
Caritas Diocesana Cagliari, Monserrato
Caritas Diocesana Ozieri, Ozieri
Caritas Nulvi, Nulvi
Centro “Mario Sogus”, Gonosfanadiga

Centro Culturale Logudoro, Ozieri
Centro di Ascolto Madonna del Rosario, 
Villacidro
Centro Di Solidarietà Sociale, 
Porto Torres
Centro Studi “G.Guiso”, Orosei
Centro Unitas, Ozieri
Cif Comunale Cagliari, Cagliari
Cif Comunale Ghilarza, Ghilarza
Cif Meana Sardo, Meana sardo
Cif Pattada, Pattada
Cif Regionale, Cagliari
Cif Sorgono, Sorgono
Cif Tempio Pausania, Tempio Pausania
Circolo Ekoclub Bari Sardo, Bari sardo
Cittadinanzattiva Oristano, Oristano
Co.Sa.S. (Comitato Sardo Di Solidarietà), 
Cagliari
Conferenza Vincenziana, Cagliari
Consulta Volontariato Sassari, Sassari
Corale Polifonica G. B. Manzella, Sassari
Croce Bianca Baunei, Baunei
Santa Maria Navarrese, Baunei
Croce Bianca Orosei, Orosei
Croce Verde Irgoli Loculi Onifai, Loculi
Croce Verde Isili, Isili
Croce Verde Ortueri, Ortueri
Diversamente Onlus, Selargius
Domus Oristano, Oristano
Don Bosco Nuoro, Nuoro
Elda Mazzocchi Scarzella, Domusnovas
FIDAS di Ozieri, Ozieri
Fondazione Onlus G. Sanna, Oschiri
Gruppo A.D.I., Nuoro
Gruppo di Volontariato Vincenziano 
“Sacro Cuore”, Sassari
Happy Clown Sassari, Sassari
Il Cenacolo O.N.L.U.S, Sassari
Impegno Rurale, Alghero
L.A.Vo.S.Sindia, Sindia
La Matita Giovani Onlus, Alghero
Lilt Delegazione di Nuoro, Nuoro
Masci Sassari 2, Sassari
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SCUOLA & VOLONTARIATO

Il CSV Sardegna Solidale ha sempre mo-
strato una forte attenzione nei confron-
ti delle nuove generazioni. Il progetto 
Scuola & Volontariato nasce grazie all’e-
sperienza maturata nel corso degli anni 
dal CSV attraverso la partecipazione e il 
coinvolgimento di numerosi giovani in 
iniziative di volontariato e solidarietà. 
La manifestazione si propone di sensi-
bilizzare la cittadinanza, diffondere la cultura e lo stile del volontario e incoraggiare 
l’incontro con l’impegno sociale e la solidarietà.
Il ruolo del CSV Sardegna Solidale è stato quello di progettare, organizzare, promuo-
vere e supervisionare l’iniziativa, coinvolgendo le istituzioni scolastiche e le associa-
zioni di volontariato, monitorando le attività svolte dai giovani e proponendo inoltre 
le iniziative da inserire all’interno del Piano dell’Offerta Formativa delle scuole (POF).
Il progetto Scuola & Volontariato è un’opportunità per i giovani, i quali hanno l’occa-
sione di scoprire che il loro tempo libero può essere messo a disposizione degli altri, 
diventando così “tempo solidale”. Rappresenta inoltre una formidabile occasione 
per le associazione di volontariato di parlare ai ragazzi e sensibilizzarli alla scelta di 
fare volontariato e cittadinanza attiva.
I vari progetti sono stati proposti attraverso incontri formativi in classe, attraverso 
la conoscenza diretta delle associazioni di volontariato oppure tramite laboratori e 
stages che hanno permesso a studenti e volontari di conoscersi e “fare rete”, intra-
prendendo anche nuove iniziative di solidarietà.
Nel corso degli anni, gli obiettivi del progetto “Scuola & Volontariato” non sono 
cambiati, ma si sono aggiunte attività e proposte per le scuole mirate a costruire 
dei percorsi che favoriscano la conoscenza delle tematiche affrontate giornalmente 
dalle associazioni e la costruzione di momenti di incontro, fuori e dentro la scuola, 
tra i giovani e le associazioni stesse, in modo da far avvicinare sempre più i ragazzi 
al mondo del volontariato e della solidarietà.

35
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 9.  Istituto Professionale di Stato per i Servizi Sociali “Sandro Pertini” - Cagliari
 10.  Istituto Tecnico Economico Statale “Pietro Martini” - Cagliari
 11.  Istituto Tecnico Industriale Statale “Guglielmo Marconi” - Cagliari
 12.  Istituto Tecnico Liceo Scientifico delle Scienze Applicate
  “Michele Giua” - Cagliari
 13.  Istituto Trasporti e Logistica “Buccari” - Cagliari
 14.  Liceo Artistico “Foiso Fois” - Cagliari
 15.  Liceo Classico e Classico Europeo Convitto Nazionale 
  “Vittorio Emanuele II” - Cagliari
 16.  Liceo Classico Scientifico “Euclide” - Cagliari
 17.  Liceo Classico Statale “Giovanni Maria Dettori” - Cagliari
 18.  Liceo Classico Statale “Giovanni Siotto-Pintor” - Cagliari
 19.  Liceo Linguistico - Liceo delle Scienze Umane “Francesco De Sanctis” - Cagliari
 20.  Liceo Linguistico Umanistico Economico Sociale “Eleonora d’Arborea” - Cagliari
 21.  Liceo Scientifico Alberti - Cagliari
 22.  Liceo Scientifico Statale “Antonio Pacinotti” - Cagliari
 23.  Liceo Scientifico Statale “Michelangelo” - Cagliari
 24.  IIS “O. Bacaredda - S. Atzeni” - Capoterra
 25.  Istituto Istruzione Superiore “G. M. Angioy” - Carbonia
 26.  Istituto Professionale Industria e Artigianato “Emanuela Loi” 
  Carbonia Sant’Antioco - Carbonia
 27.  Istituto Tecnico Economico “Cesare Beccaria” - IIS “Cesare Beccaria” - Carbonia
 28.  Isituto Tecnico Statale “Enrico Mattei” - Decimomannu
 29.  IIS “A. Volta”  Industria e Artigianato, Servizi Sociali, Alberghiero 
  e Ristorazione, Agricoltura e Ambiente - Guspini
 30.  Istituto di Istruzione Superiore “Michelangelo Buonarroti” - Guspini
 31.  Istituto Istruzione Superiore “G. Asproni” Iglesias - Iglesias
 32.  Istituto Professionale Industria e Artigianato “Galileo Ferraris” - Iglesias
 33.  Liceo pedagogico Sociale-Linguistico-Scienze Sociali 
  “Carlo Baudi di Vesme” - Iglesias
 34.  Istituto Tecnico Industriale Statale “ Dionigi Scano” - Monserrato
 35.  Istituto Servizi per l’Enograstronomia e Ospitalità Alberghiera 
  “A. Gramsci” - Monserrato
 36.  IIS “G. Dessi” Istituto Professionale Servizi Commerciali e turistici - 
  sede Associata di Muravera - Muravera
 37.  ITCG “Luigi Einaudi” - “Giordano Bruno”  di Muravera - Muravera
 38.  Liceo Scientifico “Giordano Bruno” - 
  Istituto di Istruzione Superiore Muravera - Muravera
 39.  Istituto di Istruzione Superiore “Domenico Alberto Azuni” - Pula
 40. Istituto di Istruzione Superiore Liceo Artistico “Giuseppe Brotzu” - Quartu S.E.
 41.  Istituto di Istruzione Superiore Liceo Scientifico “Giuseppe Brotzu” - Quartu S.E.
 42.  Istituto Tecnico Economico Tecnologico “Primo Levi” - Quartu S.E.
 43.  Liceo Classico Linguistico e Scienze Umane “B.R. Motzo” - Quartu S.E.

Il 25 settembre 2013 è stato sottoscritto il Protocollo d’Intesa tra l’Ufficio Scolastico 
Regionale per la Sardegna (USR) e il CSV Sardegna Solidale per gli anni scolastici 
2013/2014 e 2014/2015, con la firma contestuale del dott. Francesco Feliziani, vi-
cedirettore generale dell’USR per la Sardegna e del prof. Gian Piero Farru, Presidente 
del CSV Sardegna Solidale.
Il 7 ottobre 2013 l’USR ha diramato agli Istituti Superiori della Sardegna la circolare 
avente per oggetto: “Progetto Scuola e Volontariato per anni scolastici 2013/2014 
e 2014/2015”.
Nel mese di novembre 2015 il Protocollo d’Intesa è stato rinnovato per il triennio 
2016-2018 e nel mese di ottobre 2018 per un ulteriore triennio 2018-2020.

Gli obiettivi che il progetto ha raggiunto sono i seguenti:
· promosso il volontariato e stimolato nei giovani la cultura della solidarietà;
· fornito al mondo del volontariato i necessari supporti al fine di aiutare le associa-
zioni a specializzare il proprio intervento nelle scuole;
· avviato il punto di consulenza e il centro di documentazione;
· attivato iniziative di volontariato nelle scuole;
· monitorato periodicamente le iniziative di volontariato attivate nelle scuole;
· sostenuto esperienze di collaborazione tra organizzazioni di volontariato e istitu-
zioni scolastiche;
· promosso iniziative da inserire nel Piano dell’Offerta Formativa delle scuole.
Nel 2018 sono stati realizzati oltre 30 progetti in altrettanti Istituti che hanno visto 
la partecipazione degli studenti in attività di volontariato in tutte le provincie della 
Sardegna. Tali progetti sono stati programmati e realizzati grazie alla collaborazione 
tra il CSV Sardegna Solidale, le organizzazioni di volontariato e gli Istituti Superiori, 
con la partecipazione di oltre 5000 studenti. Nell’ultimo evento del 2018, oltre 800 
studenti sono stati impegnati nel sociale insieme ai loro insegnanti, a Gergei, dove 
hanno affrontato le tematiche della legalità e della responsabilità, della solidarietà 
e del volontariato. Inoltre, grazie alle loro testimonianze, gli studenti hanno regalato 
un momento di spontanea e condivisa riflessione in merito ai percorsi svolti con le 
associazioni.

Elenco Istituti Scolastici aderenti all’iniziativa:

 1.  Istituto Professionale Servizi Alberghieri e della Ristorazione - 
  Sede staccata dell’IIS “A. Volta” - Arbus
 2.  IIS “O. Bacaredda-S. Atzeni” - Cagliari
 3.  IPSIA Istituto Professionale “Antonio Meucci” - Cagliari
 4.  Istituto Salesiano “Don Bosco”, Liceo Scientifico e Liceo Classico - Cagliari
 5.  Istituto Tecnico Commerciale Statale “Da Vinci Besta “ - Cagliari
 6.  Istituto di Istruzione Superiore “Domenico Alberto Azuni” - Cagliari
 7.  Istituto di Istruzione Superiore “Grazia Deledda” - Cagliari
 8.  Istituto Istruzione Superiore “Buccari Marconi” - Cagliari
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 80.  Istituto Professionale di Stato di Tortolì IANAS - Tortolì
 81.  Istituto Tecnico Commerciale con sede associata IPSIA e Trasporti 
  e Logistica - Tortolì
 82.  Istituto Professionale per i Servizi Commerciali Turistici e Alberghieri 
  “A.G. Casula Montanaru”- IIS “Fratelli Costa Azara” Sorgono - Desulo
 83.  Istituto Tecnico Industriale di ales I.I.S. “S.A. Decastro” - Ales
 84.  IIS G. A. Pischedda Istituto Professionale Servizi per Agricoltura 
  e Sviluppo Rurale - Bosa
 85.  IIS G. A. Pischedda Istituto Professionale Servizi per l’Enogastronomia 
  e l’Ospitalità Alberghiera - Bosa
 86.  IIS G. A. Pischedda Istituto Tecnico Amministrazione Finanza e Marketing - Bosa
 87.  IIS G. A. Pischedda Liceo Classico Scientifico - Bosa
 88.  Liceo Scientifico e Linguistico “A.Volta” - Ghilarza
 89.  Istituto Tecnico Commerciale Mogoro - IIS “S.A. De Castro” - Mogoro
 90.  Istituto d’Arte Statale DeCastro - Oristano
 91.  Istituto di Istruzione Superiore “S.A. De Castro” Liceo Classico - Oristano
 92.  Istituto Istruzione Superiore “Don Deodato Meloni” - Oristano
 93.  Istituto Tecnico “Lorenzo Mossa” - Oristano
 94.  Istituto Tecnico Industriale “Othoca” - Oristano
 95.  Liceo  Scientifico Statale “Mariano IV d’Arborea” - Oristano
 96.  Liceo Statale “Benedetto Croce” - Oristano
 97.  Liceo Scientifico e AFM Terralba - IIS”S.A.De Castro” - Terralba
 98.  Istituto Istruzione Superiore “Angelo Roth” - Alghero
 99.  Istituto Istruzione Superiore Alberghiero Emilio Lussu - Alghero
 100.  Istituto istruzione superiore Enrico fermi - 
  liceo artistico Francesco Costantino - Alghero
101. Istituto Istruzione Superiore Enrico Fermi- Liceo Scientifico Enrico Fermi - Alghero
102. IISG “ Giovanni Falcone e Paolo Borsellino” 
  Liceo Scientifico “L. Mossa” - Arzachena
103.  Istituto Professionale per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione 
  “Costa Smeralda” - Arzachena
 104. Istituto di Istruzione Superiore “Enrico Fermi” - Bono
 105.  Istituto Istruzione Superiore  “Antonio Segni” - Bono
 106.  Istituto di Istruzione Superiore “Enrico Fermi” - Bonorva
 107.  Istituto Istruzione Superiore  “Antonio Segni” - Bonorva
 108.  Istituto di Istruzione Superiore “Enrico Fermi” - Buddusò
 109.  ITI-IPIA-ITCG-ITE Istituto Istruzione Superiore “Ferracciu-Pes” - Calangianus
 110.  Istituto Professionale per l’Agricoltura e l’Ambiente I.I.S. “Amsicora” - Olbia
 111.  Istituto Tecnico Commerciale Geometri “Attilio Deffenu” - Olbia
 112.  Istituto Tecnico Statale “Dionigi Panedda” - Olbia
 113.  Liceo Artistico “Fabrizio De Andrè” - Olbia
 114.  Liceo Scientifico Statale “Lorenzo Mossa” - Olbia
 115.  Istituto Professionale per l’Agricoltura e l’Ambiente I.I.S. “Amsicora” 

 44.  Istituto Magistrale Statale “ Emilio Lussu” - IIS Marconi-Lussu - 
  San Gavino Monreale
 45.  Liceo Scientifico  “Guglielmo Marconi” IIS Marconi Lussu - San Gavino Monreale
 46.  Istituto Istruzione superiore “Padre Colli Vignarelli” - Sanluri
 47.  I.I.S. “ Cesare Beccaria” Istituto Professionale - settore servizi 
  per l’agricoltura e lo sviluppo rurale - Santadi
 48.  Liceo Scientifico “Emilio Lussu” - Sant’Antioco
 49.  IIS “O. Bacaredda - S. Atzeni” - Selargius
 50.  Liceo Artistico Statale “Pitagora” - Selargius
 51.  Istituto Istruzione superiore “Duca degli Abruzzi” Elmas - 
  sede staccata senorbi - Senorbì
 52.  Istituto Istruzione Superiore “Luigi Einaudi” - Senorbì
 53.  Liceo Classico e Linguistico “E. Piga” - Villacidro
 54.  IPSAR G.B. Tuveri - Villamar
 55.  IIS “Cesare Beccaria” Istituto Professionale- Settore servizi per l’agricoltura 
  e lo sviluppo rurale - Villamassargia
 57.  Istituto Tecnico Commerciale “Maxia” di Aritzo - Aritzo
 58.  Istituto Tecnico Commerciale e Geometri “Carmelo Floris” 
  ormai  IIS “Francesco Ciusa” Nuoro - Gavoi
 59.  Istituto Tecnico “G. Zappa”  Isili - Isili
 60.  Liceo Statale “Pitagora” Isili - Isili
 61.  Istituto Istruzione Superiore “Armando Businco” - Jerzu
 62.  Liceo Statale “Pitagora” sede staccata di Laconi - Laconi
 63.  Istituto Istruzione Superiore “Leonardo da Vinci” - Lanusei
 64.  Istituto di Istruzione Superiore “Sebastiano Satta” - Macomer
 65.  Liceo “Galileo Galilei” - Macomer
 66.  Istituto Tecnico Commerciale “Salvatore Satta” - Nuoro
 67.  Liceo Scientifico e Linguistico “Enrico Fermi” Nuoro - Nuoro
 68.  IIS “Francesco Ciusa”- Sezione Liceo Artistico “G. Ciusa Romagna” - Nuoro
 69.  Istituto Magistrale Liceo delle Scienze Umane e Economico Sociale - 
  Liceo Musicale “Sebastiano Satta” - Nuoro
 70.  Istituto Professionale Servizi per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale - 
  IIS “A. Volta” Nuoro - Nuoro
 71.  Istituto Tecnico Commerciale “Gian Pietro Chironi” - Nuoro
 72.  Liceo Ginnasio “Giorgio Asproni” - Nuoro
 73.  Istituto Comprensivo Globale “Filiberto Farci” - Seui
 74.  Istituto Istruzione Superiore “Micheangelo Pira” - Siniscola
 75.  Istituto Tecnico Commerciale per geometri “Luigi Oggiano” - Siniscola
 76.  Istituto Professionale - Settore Servizi per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale -
  IIS “Fratelli Costa Azara” - Sorgono
 77.  Liceo Scientifico - IIS “Fratelli Costa Azara” - Sorgono
 78.  Istituto Tecnologico “Gramsci” di Tonara - Tonara
 79.  Istituto Istruzione Superiore ITI “Antonio Gramsci” - Tortolì
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 13. Il Gruppo Folk Santu Jacu di Orosei
 14. Associazione ACI Nule
 15. Associazione A.S.D. Pallacanestro Nuoro
 16. Unitalsi di Nuoro
 17. Associazione Folcloristica Tradizioni popolari “Maschere a Gattu e Maimone”
 18. Associazione Culturale e tradizioni Popolari “S’Orrossa e Monte” Fonni
 19. Associazione Dilettantistica Polisportiva Orani calcio
 20. Associazione Gruppo Folk Orani
 21. Associazione gruppo folk San Nicola Ottana
 22. Associazione per le Tradizioni Popolari Tiscali Dorgali
 23. Associazione Volontari Don Bosco
 24. La Società Cooperativa Progetto H Onlus , Macomer
 25. Associazione A.V.O. Nuoro
 26. Associazione AVIS di Galtellì
 27. Associazione AVIS di Benetutti
 28. Associazione culturale Gruppo Folk Orotelli
 29. AISM Nuoro
 30. Associazione A.C.I. di Oliena
 31. ACI Associazione Cattolica Italiana Bultei
 32. Oratorio Sacro Cuore Nuoro
 33. SA.SOL Point di Sorgono
 34. SA. SOL Point Nuoro
 35. SA. SOL Point Siniscola
 36. Avis Illorrai
 37. Centro AISM di Nuoro
 38. Parrocchia di Siniscola
 39. Associazione di Volontariato Vincenziane
 40. CIF
 41. AVS
 42. Proloco Meana Sardo
 43. Sardegna Solidale Meana Sardo
 44. Volontari Senza Frontiere Meana Sardo
 45. Coro Gospel Tell Thee Gospel Di Telti
 46. Caritas Bosa
 47. Croce Rossa Bosa
 48. Msac Bosa
 49. Mlac Bosa
 50. Oratorio Bosa
 51. Associazione Mondo X Sardegna
 52. Volontari Senza Frntiere
 53. Protezione Civile Gadoni
 54. Croce Bianca Orosei
 55. Croce Verde Austis

  sede staccata - Oschiri
 116.  Istituto di Istruzione Superiore “Enrico Fermi” - Ozieri
 117.  Istituto Istruzione Superiore  “Antonio Segni” - Ozieri
 118.  IIS “Giovanni Falcone e Paolo Borsellino” 
  Istituto tecnico Commerciale per Geometri - Palau
 119. Istituto Professionale Agricoltura e Servizi rurali - 
  IIS Nicolò Pellegrini” Sassari - Perfugas
 120.  Istituto di Istruzione Superiore “Mario Paglietti” - Porto Torres
 121.  Istituto Istruzione Superiore  “Antonio Segni” - Pozzomaggiore
 122.  Istituto Istruzione Superiore “GM Devilla” - 
  Polo Tecnico Industriale “Devilla-Dessi-La Marmora-Giovanni XXIII” - Sassari
 123.  Istituto Istruzione Superiore “Margherita di Castelvì” - Sassari
 124.  Istituto Professionale per i Servizi per l’Enogastronomia 
  e l’Ospitalità Alberghiera - Sassari
 125.  Istituto Tecnico Industriale “G.M. Angioy” - Sassari
 126.  Istituto tecnico per le Attività Sociali “Salvatore Ruiu” - Sassari
 127.  Liceo Artistico Statale “Filippo Figari” - Sassari
 128.  Liceo Classico Musicale e Coreutico “D.A. Azuni” - Sassari
 129.  Liceo Scientifico “G. Spano” - Sassari
 130.  Liceo Scientifico Linguistico “G. Marconi” - Sassari
 131. Scuola Paritaria Pitagora - Sassari
 132.  ITI-IPIA-ITCG-ITE Istituto Istruzione Superiore “Ferracciu-Pes” - Tempio Pausania
 133.  Liceo Artistico “Fabrizio de Andrè” - Tempio Pausania
 134.  Liceo Classico Scientifico-Linguistico - 
  Scienze Umane “Giovanni Maria Dettori” - Tempio Pausania
 135.  Istituto di Istruzione Superiore “Enrico Fermi” - Thiesi
 136.  ITI-IPIA-ITCG-ITE Istituto Istruzione Superiore “Ferracciu-Pes” - Valledoria

Elenco Organizzazioni aderenti all’iniziativa:
 1.  Associazione La voce delle piante
 2. Emergency
 3. Legambiente
 4. Città del sole
 5. Difendiamo il creato
 6. Libera Sardegna
 7. Casa Emmaus
 8. Cooperativa Sociale “Alle Sorgenti”
 9. Sa. Sol. Point Macomer
 10. Libera Sardegna
 11. Associazione Sportiva Dilettantistica Fanum di Orosei, 
  L’Associazione Carpe Diem di Fonni
 12. Associazione gruppo folk Santa Maria e mare Orosei
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VOLONTARIO PER UN GIORNO

Il CSV Sardegna Solidale ha proseguito, anche nel 2018, una campagna di sensibi-
lizzazione e promozione delle attività di volontariato rivolta a singoli cittadini non 
appartenenti ad organizzazioni strutturate. L’iniziativa ha coinvolto partecipanti di 
tutte le età, dai giovani agli anziani, in attività di sostegno, di cooperazione e di 
solidarietà, al fine di poter sperimentare il lavoro e vivere i valori del volontariato.

SARDEGNA FATTI SOLIDALE

“Sardegna Fatti Solidale” è il titolo della 
campagna di promozione del volontaria-
to promossa dal CSV Sardegna Solidale. 
La campagna è stata avviata nel 2006 e, 
fino ad oggi, non si è mai interrotta. La 
finalità del progetto è quella di diffonde-
re la cultura della solidarietà, l’impegno 
nel volontariato e nella gratuità, con l’in-
tento di incrementare quantitativamente 
e qualitativamente l’attività dei cittadini 
volontari, soprattutto di quelli più giova-
ni. Anche nel 2018 sono state coinvolte 
numerose realtà territoriali e diversi co-
muni dell’isola. Lo slogan “Fatti Solidale”, 
in ciascuna iniziativa, è stato preceduto 
dal nome della città o del paese coinvolto 
come partner dell’evento (esempio: “Ca-
gliari Fatti Solidale”, “Alghero Fatti Soli-
dale”, ecc) per valorizzare l’importanza e il protagonismo delle realtà locali. Inoltre, nei 
singoli manifesti degli eventi sono stati inseriti i loghi delle amministrazioni comunali 
e delle immagini emblematiche delle bellezze storiche, artistiche e naturalistiche del 
territorio di appartenenza. Le iniziative si sono svolte in una intera giornata, spesso in 
concomitanza con significative ricorrenze della comunità interessata. 

BANDI E CONCORSI

PromuoviAmo il Volontariato – Concorso di idee
Nel 2018, il CSV Sardegna Solidale ha pubblicato il concorso di idee denominato “Pro-
muoviAmo il volontariato”, finalizzato alla promozione del volontariato in un’ottica di 
coinvolgimento di nuovi volontari e di cambiamento sociale, con il coinvolgimento de-
gli Enti di Terzo Settore nei quali prestano servizio dei volontari, con particolare riferi-

 56. Croce Gialla Ploaghe
 57. Livas Gonnosfanidiga
 58. AVS Villagrande
 59. Livas Terralba
 60. ANPAS
 61. Anffas
 62. Protezione Civile Ittiri
 63. Avis Tempio Pausania
 64. Avis Carbonia
 65. Sardambiente Sinnai
 66. Croce Verde di Isilil
 67. Misericordiae Senorbi
 68. Arcobaleno Ussana

GIVE ME FIVE! 
BANDO DI CONCORSO PER LE SCUOLE SUPERIORI DELLA SARDEGNA

Nel 2018, il CSV Sardegna Solidale, in 
collaborazione con l’Ufficio Scolastico 
Regionale della Sardegna, nell’ambito 
del Progetto Scuola&Volontariato, ha 
pubblicato il concorso denominato Give 
Me Five.
L’obiettivo dell’iniziativa è stato quello 
di promuovere la cultura della solida-
rietà e far conoscere la realtà del volon-
tariato presente in Sardegna agli studenti delle scuole superiori. Gli studenti hanno 
quindi partecipato raccontando la loro esperienza nel sociale attraverso una delle 
modalità prevista dal bando, ovvero brevi racconti o narrazioni, fotografie, slogan o 
manifesti. Gli elaborati sono stati accompagnati da una breve presentazione a firma 
del Dirigente Scolastico o di un suo delegato, con l’indicazione dei riferimenti della 
scuola partecipante e una breve presentazione dell’autore.
Nel 2019 verranno valutati e premiati gli elaborati.

UNIVERSITÀ E VOLONTARIATO

Il CSV Sardegna Solidale, nell’ambito dell’iniziativa “Università e Volontariato” ha 
rafforzato la collaborazione tra il mondo accademico e quello sociale, attraverso un 
protocollo con le facoltà di Economia e di Medicina. La campagna di promozione del-
le attività di Sardegna Solidale implementata nel 2018 ha continuato a coinvolgere 
giovani studenti in incontri di dibattito e di crescita. 

La solidarietà è la determinazione 
ferma e perseverante 
di impegnarsi per il bene comune: 
ossia per il bene di tutti e di ciascuno 
perché tutti siamo veramente 
responsabili di tutti. 

(Giovanni Paolo II)
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le. Dal 2006 il CSV Sardegna Solidale è accreditato come ente di prima fascia (unico 
ente autoctono accreditato in prima fascia in Sardegna). Tale servizio è stato reso 
disponibile alle associazioni di volontariato interessate che hanno richiesto la stipula 
di appositi accordi di partenariato.

Adeguamento accreditamento
Il CSV Sardegna Solidale, al 31 dicembre 2018, ha accreditato le seguenti risorse:

Nel corso del 2018 sono stati ultimati i progetti che hanno preso avvio nell’annualità 
2017 e sono stati attivati i nuovi, in seguito alla partecipazione e all’approvazione 
dei progetti proposti dal CSV Sardegna Solidale. Qui di seguito la descrizione dei 
singoli progetti di Servizio Civile.

PROGETTO: I-ROUTES LE ROTTE DELL’INTEGRAZIONE
Settore: Educazione e Promozione culturale
Area di intervento: Interventi di animazione del territorio

Il progetto mira a promuovere e incrementare i processi di integrazione sociale e 
dialogo interculturale attraverso la partecipazione attiva dei giovani nelle proget-
tualità e nelle iniziative a favore del territorio, valorizzando il loro ruolo di facilitatori 
e mediatori di comunità. Si intende così affrontare la tematica della partecipazione 
dei giovani nei processi di integrazione e dialogo interculturale, coinvolgendoli in 
processi di cittadinanza attiva che possano sfociare in impegno sociale, al fine di 
rafforzare lo spirito di solidarietà, di collaborazione e di condivisione tra le comunità. 
Il progetto ha avuto inizio il giorno 11 ottobre 2017 ed è terminato il 10 ottobre 
2018, coinvolgendo 30 giovani. Per la formazione, sono state costituite due classi: 
20 partecipanti per classe formativa di Cagliari e 10 nella classe di Sassari. Nel 2018 
sono state svolte 36 ore di formazione (18 ore di formazione generale) per ogni 
sede.

mento alle organizzazioni di volontariato 
della Sardegna.
Nello specifico, il  tema del concorso di 
idee è stato la promozione del volonta-
riato e della cultura della solidarietà nel 
territorio della Sardegna. Per poter par-
tecipare all’iniziativa, è stato necessario 
presentare l’idea attraverso un breve rac-
conto o una narrazione, una fotografia o 
un video, un manifesto oppure uno slogan.
Obiettivo del concorso di idee è stato quello di diffondere la cultura del volontariato 
attraverso la creatività e il coinvolgimento attivo e consapevole dei volontari.

Bando di concorso per Tesi di Laurea e/o Lavori di Ricerca 
sul Volontariato e sul Terzo Settore in Sardegna
Per il CSV Sardegna Solidale, lo studio e la ricerca hanno sempre ricoperto un ruolo di 
fondamentale importanza, finalizzati allo sviluppo del territorio e alla crescita delle 
organizzazioni di volontariato. Così, nel 2018, è stato pubblicato il concorso per gli 
studenti neolaureati che, tra il 2015 e il 2018, hanno elaborato una tesi di laurea o un 
lavoro di ricerca sul tema del volontariato e sul terzo settore in Sardegna.

Nello specifico, l’iniziativa ha avuto lo 
scopo di promuovere e favorire la cono-
scenza della realtà del volontariato e del 
terzo settore e di rappresentarne i mol-
teplici aspetti attraverso studi specifici, 
lavori di ricerca e pubblicazioni editoriali.
Una Commissione designata dal Comitato 
Direttivo del CSV Sardegna Solidale valu-
terà gli elaborati e assegnerà i premi nel 
2019.

IL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE

Il CSV Sardegna Solidale offre ai giovani, attraverso il Servizio Civile, l’opportunità di 
dedicare un anno della propria vita a favore di un impegno sociale e solidaristico. 
Il Servizio Civile rappresenta per i giovani un’importante esperienza di sviluppo e 
di crescita, una reale opportunità di apprendimento e di sperimentazione di nuove 
capacità e competenze, di educazione alla cittadinanza attiva, contribuendo allo svi-
luppo sociale, culturale ed economico del nostro Paese. 
Al fine di rendere fruibile anche ai giovani sardi l’opportunità offerta dalla legge 
64/2000 sul Servizio Civile Nazionale, il CSV Sardegna Solidale si è accreditato presso 
L’UNSC (Ufficio per il Servizio Civile Nazionale) quale ente di Servizio Civile Naziona-

SEDI 171 sedi accreditate 128 sedi del CSV (40 Sa.Sol. Point 
e 88 Organizzazioni di Volontariato)
43 sedi in accordo di parternariato

RISORSE

42 risorse umane
accreditate

25 Formatori generali
5 Esperti Monitoraggio
10 Selettori
1 Responsabile Servizio CIvile Nazionale
1 Responsabile legale
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L’obiettivo generale del progetto è quello di potenziare la partecipazione della po-
polazione sarda alla vita sociale in termini di impegno civile e di partecipazione, 
sperimentando l’interazione dei giovani con la realtà sociale della comunità di riferi-
mento. In questo senso, oltre alle azioni di coinvolgimento trasversali alla popolazio-
ne, si intendono mettere in atto azioni finalizzate alla conoscenza delle opportunità 
territoriali in termini di associazionismo, impegno civile e cittadinanza attiva, ren-
dendo i giovani più consapevoli circa i loro diritti/doveri e più integrati e attivi nella 
vita pubblica.
Il progetto ha avuto inizio il giorno 11 dicembre 2018 (attualmente in corso) e ha 
coinvolto 23 giovani. Per la formazione, sono state costituite due classi: 16 parteci-
panti per classe formativa di Cagliari e 7 nella classe di Sassari. Nel 2018 sono state 
svolte 4 ore di formazione (2 ore di formazione generale) per ogni sede.

PROGETTO: UN DONO PER LA VITA (IN CORSO)
Settore: Educazione e Promozione culturale
Area di intervento: Interventi di animazione del territorio

“Un dono per la vita” nasce dai risultati dei precedenti progetti di SCN “Il Dono che 
Serve” e “Il Dono che serve 2”.Gli obiettivi raggiunti dai progetti precedenti hanno 
avuto impatto positivo sull’aumento delle donazioni di sangue in Sardegna. La scelta 
è stata quindi quella di attivare un nuovo progetto che persegua gli stessi obiettivi, 
sulla base dei risultati ottenuti nelle precedenti esperienze progettuali.
Obiettivo ultimo a cui si vuole tendere anche nell’ambito di questo progetto, è stret-
tamente legato all’analisi del contesto territoriale. La regione Sardegna, in termini 
numerici, per soddisfare il bisogno circa il consumo di sangue, necessita di 110.000 
sacche, 40.000 di queste sono provenienti da altre regioni.
Il progetto ha avuto inizio il giorno 11 dicembre 2018 (attualmente in corso) e ha 
coinvolto 31 giovani. Per la formazione, sono state costituite due classi: 12 parteci-
panti per classe formativa di Cagliari e 19 nella classe di Nuoro. Nel 2018 sono state 
svolte 4 ore di formazione (2 ore di formazione generale) per ogni sede.

PROGETTO: YOUTH HELP DESK (IN CORSO)
Settore: Educazione e Promozione culturale
Area di intervento: Interventi di animazione del territorio

Il progetto mira a promuovere la partecipazione attiva dei giovani nelle progettualità 
e nelle iniziative a favore del territorio e delle comunità, anche grazie alle risorse 
e ai servizi resi alla cittadinanza dalle organizzazioni no profit presenti e attive nel 
contesto regionale.
In particolare, i Sa Sol Point assumono il ruolo di antenne di innovazione sociale 
nei territori, il punto d’incontro tra i bisogni dei giovani e le risorse e le opportunità 
esistenti nel mondo no profit, in grado di agire come laboratori partecipativi per lo 
sviluppo di nuove progettualità.
Il progetto ha avuto inizio il giorno 11 dicembre 2018 (attualmente in corso) e ha 
coinvolto 36 giovani. Per la formazione, sono state costituite due classi: 24 parteci-
panti per classe formativa di Cagliari e 12 nella classe di Sassari. Nel 2018 sono state 
svolte 4 ore di formazione (2 ore di formazione generale) per ogni sede.

PROGETTO: A.I.R. – AGIRE IN RETE (IN CORSO)
Settore: Educazione e Promozione culturale
Area di intervento: Interventi di animazione del territorio

L’obiettivo generale del progetto è quello di rafforzare i processi collaborativi per la 
costruzione di network e azioni condivise, al fine di rafforzare l’empowerment terri-
toriale, sensibilizzando i giovani alla partecipazione in percorsi di cittadinanza attiva 
che apportino un valore aggiunto al territorio e alla comunità. Le iniziative connesse 
al Progetto sono orientate al supporto delle attività delle organizzazioni di volonta-
riato con le quali sono stati stipulati accordi di partenariato.
Il progetto ha avuto inizio il giorno 11 dicembre 2018 (attualmente in corso) e ha 
coinvolto 29 giovani. Per la formazione, sono state costituite due classi: 22 parteci-
panti per classe formativa di Cagliari e 7 nella classe di Sassari. Nel 2018 sono state 
svolte 4 ore di formazione generale (2 ore di formazione generale) per ogni sede.

PROGETTO: GIO.I.A – GIOVANI IN AZIONE (IN CORSO)
Settore: Educazione e Promozione culturale
Area di intervento: Interventi di animazione del territorio

Il progetto intende sviluppare occasioni ed opportunità di aggregazione che possa-
no consentire il confronto, il dialogo e la crescita del senso di appartenenza ad una 
comunità e l’esercizio attivo di democrazia partecipativa ed assunzione di responsa-
bilità, creando un legame tra mondo educativo, associativo e realtà giovanile, al fine 
di costruire una comunità educante territoriale, offrendo ai giovani l’opportunità di 
caratterizzarsi come animatori per lo sviluppo delle comunità in cui vivono.
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vista, la testimonianza è stata efficace perché capace di aver avviato un confronto 
su aspetti storici e culturali.
Nello specifico, durante il campo, i giovani hanno avuto l’opportunità di partecipare 
ad un incontro con il magistrato Guido Pani, Claudia Loi, sorella di Emanuela, e Pino 
Tilocca, figlio di Bonifacio. Due incontri diametralmente opposti per il taglio e per le 
tematiche affrontate: il primo più familiare e il secondo più formale, improntato sul 
tema della corruzione. I giovani hanno apprezzato l’attività e hanno interagito alla 
pari con le testimonianze, guidati dalla responsabile della formazione.
I partecipanti, in un incontro preliminare, hanno studiato la storia e il funzionamen-
to del processo di confisca ed assegnazione. Successivamente hanno partecipato 
attivamente ad un seminario a tema, con la partecipazione del magistrato Dott. 
Guido Pani, guidati dal referente regionale di Libera Giampiero Farru, e hanno potuto 
scoprire la situazione in Sardegna e le opportunità date dall’assegnazione dei beni.
Inoltre, hanno avuto grande importanza le visite nel territorio, a Gergei, Isili ed Al-
ghero, dove si è svolto un incontro e un confronto con la comunità di Santa Maria La 
Palma sul tema della legalità.

L’IMPORTANZA DEL GRUPPO DI LAVORO
Il gruppo si è rivelato omogeneo. L’attività pratica e manuale ha facilitato la cono-
scenza tra i partecipanti e avviato i normali processi di gruppo.
Libera Sardegna, l’Associazione La Strada e il CSV Sardegna Solidale hanno ritenuto 
di fondamentale importanza per i Campi 2018, come per le esperienze precedenti, 
l’attenzione, la cura e la supervisione dei gruppi di lavoro, consapevoli del fatto che 
il “gruppo” è uno strumento privilegiato di apprendimento. Da questo punto di vista, 
il gruppo – e la sua gestione consapevole - è stato in grado di facilitare sia l’interio-
rizzazione dei valori che i Campi propongono ai giovani e sia lo sviluppo di capacità e 
competenze attraverso l’esperienza pratica. La gestione dei gruppi di lavoro e l’atten-
zione alle sue dinamiche (comunicative e relazionali, di metodo e di processo) è sta-
to uno dei punti di forza del Campo 2018. Inoltre le attività di gruppo hanno facilitato 
il confronto, la conoscenza reciproca e lo sviluppo di un grande senso di comunità.

E!STATE LIBERI! A SU PIROI - GERGEI  
CAMPI DI IMPEGNO E FORMAZIONE

Nel 2018 dal 15 al 22 luglio presso Loca-
lità Su Piroi, a Gergei, si è svolto il cam-
po di impegno e formazione “E!state 
Liberi!”. Il luogo di attività del campo è 
stata una ex pizzeria. Il bene si trova in 
aperta campagna, in una tenuta ricca di 
vegetazione appartenente alla macchia 
mediterranea, come il mirto ed il fico 
d’india. Il coinvolgimento dei giovani 
ha previsto una parte pratica di lavoro 
sul campo e una parte formativa sull’ap-
prendimento e condivisione di contenuti 
specifici. 
Nello specifico, il programma delle at-
tività ha previsto l’impegno dei giova-
ni partecipanti nella sistemazione del 
bene confiscato (pulizia terreno, messa 
a dimora di nuove piante, manutenzio-

ne ex pistino e manutenzione piantagione fichi d’india), prevalentemente al matti-
no. L’attività manuale ha rappresentato il primo passo per “sciogliere il ghiaccio” e 
per creare un clima di condivisione e di collaborazione. Inoltre, questa attività pratica 
ha permesso di mettere in moto numerose dinamiche relazionali tra i partecipanti, 
i quali hanno dovuto interagire costantemente al fine di portare avanti il proprio 
compito e raggiungere l’obiettivo di gruppo.
Durante il pomeriggio e la sera, i partecipanti sono stati impegnati in attività forma-
tive con l’analisi di temi specifici e il contributo di esperti; inoltre hanno visitato al-
cune realtà associative del territorio sardo e incontrato diverse comunità. I contenuti 
che sono stati trattati durante il campo 2018 sono stati principalmente i seguenti: il 
riutilizzo dei beni confiscati alla mafia, la memoria delle vittime innocenti e il rac-
conto di eventi storici rilevanti. 
 
LA FORMAZIONE

La formazione è stata curata dal coordinamento regionale di Libera Sardegna: Nanda 
Sedda,  Gianluca Ardu e Isa Saba.
L’attività è stata omogenea ma varia nelle modalità. Dall’illustrazione delle attività 
di Libera e dei suoi settori, si è passati all’importanza della memoria, attraverso il 
racconto gestito dai ragazzi stessi delle storie di alcune vittime innocenti. 
L’attività formativa ha quindi utilizzato, tra gli strumenti, il racconto e la narrazione 
del testimonial. Questo ha permesso di sensibilizzare ulteriormente i partecipanti, 
incuriosirli e facilitare l’apprendimento dei contenuti proposti. Da questo punto di 
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27 gennaio, Alghero
Iniziative verso il 21 marzo

8 febbraio, Cagliari
L’antimafia in Italia: 
la classe dei banchi vuoti

27 febbraio, Oristano
Il fenomeno mafioso in Italia

26 febbraio, Suelli
Inaugurazione della Piazza 
“Emanuela Loi”

6 marzo, Cagliari
La memoria e i famigliari 
delle vittime innocenti delle mafie

7 marzo, Gergei Su Piroi
Bene Italia.Legge 109/96: 
l’uso sociale dei beni confiscati 
alle mafie

9 marzo, Cagliari
Conferenza stampa di presentazione
della XXIII Giornata della memoria 
e dell’impegno in ricordo 
delle vittime innocenti delle mafie

10 marzo, Sassari
L’antimafia in Italia: 
la proposta di Libera

15 marzo, Quartu S. Elena
Mafie e Povertà

21 Marzo, Alghero
Terra, solchi di verità e giustizia

COLLABORAZIONE TRA CSV E LIBERA SARDEGNA

LIBERA
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Gergei, Loc. Su Piroi
Le trame del mondo

Prosegue il progetto, finanziato dalla 
Fondazione con il Sud, che punta a re-
stituire alla sua piena funzionalità una 
struttura sottratta alla criminalità

25 aprile, San Sperate
Liberafest 2018

Quinta edizione della manifestazione 
che ha visto alternarsi concerti, reading, 
dibattiti e incontri con il pubblico. In pri-
ma fila anche le associazioni di volonta-
riato in una giornata che ha avuto come 
filo conduttore l’attività del giornalista 
ucciso dalla mafia nel 1978

8 maggio, Olbia
L’antimafia in Italia 
e la proposta di Libera

 
22 e 24 giugno, Roma
Idee in Viaggio. Formazione estiva 
e Assemblea nazionale

15 - 22 luglio 2018, Gergei Su Piroi
“E!state Liberi!”
Campo di impegno e formazione

1 - 16 settembre 2018
Asinara. Solitudini, memorie e narrazioni
Campi di volontariato, impegno 
e formazione

15 novembre, Oristano
LiberaIdee e 21 marzo

Incontro della presidenza regionale di 
Libera Sardegna insieme ai presidi ter-
ritoriali attivi

10 dicembre, Cagliari
Falcone e Borsellino, ventisei anni dopo

11-16 dicembre, Cagliari, Sassari, 
Ozieri, Iglesias, Alghero, Tempio, 
Mogoro, Guspini, Senorbì, Gergei 
e Suelli
Liberaidee

Una settimana di incontri, dibattiti, pro-
iezioni e approfondimenti per rilanciare 
l’impegno contro la mafia e la corruzio-
ne in Sardegna

15 dicembre, Gergei Su Piroi
Liberaidee. CAMBIA ROTTA. 
Una scuola che accoglie, che dialoga 
e che integra

 ASINARA. SOLITUDINI, MEMORIE E NARRAZIONI

“Asinara. Solitudini, memorie e narra-
zioni” è il titolo e il tema dell’iniziativa 
svolta a Cala D’Oliva presso l’isola Asi-
nara che a coinvolto, durante il perio-
do estivo, numerosi giovani in progetti 
di volontariato attivo nel riuso dei beni 
confiscati alla mafia, traducendo così i 
valori in impegno e in azioni concrete 
e responsabili. Tra le iniziative emerge 
E!State Liberi!, un’iniziativa promossa 
dall’Associazione Libera - Associazioni, 
nomi e numeri contro le mafie - che si 
concretizza nella realizzazione di Campi 
di impegno e formazione sui beni confi-
scati alle mafie. Inoltre, il CSV Sardegna 
Solidale, in collaborazione con l’Associa-
zione La Strada, Movi Sardegna e nu-
merose associazioni sarde, ha promosso 
numerosi campi di volontariato all’inter-
no dell’iniziativa “Solitudini, memorie e narrazioni”.
La principale finalità dei campi sui beni confiscati alle mafie è quello di diffondere 
una cultura fondata sulla legalità democratica e sulla giustizia sociale, che possa 
efficacemente contrapporsi alla cultura della violenza, del privilegio e del ricatto.
Le esperienze di cittadinanza attiva e di solidarietà hanno una durata di una set-
timana, durante la quale si studia e si approfondisce il fenomeno mafioso tramite 
il confronto con i familiari delle vittime di mafia, le istituzioni e gli operatori delle 
cooperative sociali e delle associazioni che gestiscono i beni confiscati. 
L’esperienza dei campi ha tre momenti di attività diversificate: le attività agricole o 
di risistemazione del bene, la formazione e l’incontro con il territorio per uno scam-
bio interculturale.

E!STATE LIBERI! CAMPI DI IMPEGNO E FORMAZIONE IN SARDEGNA

Nel 2018, in Sardegna, i campi di volontariato, di impegno e di formazione si sono 
svolti a Cala D’Oliva nell’Isola dell’Asinara, dal 30 luglio al 15 settembre.
Decine di giovani, provenienti da diverse parti d’Italia e d’Europa, hanno vissuto 
un’esperienza forte di scoperta-riscoperta della natura, della sua bellezza e delle 
sue regole; un’esperienza di apprendimento-insegnamento attraverso il servizio di 
“guide” volontarie presso il Bunker di Cala d’Oliva a favore dei visitatori dove sono 
allestiti i pannelli che presentano Libera e le sue attività, le sagome delle vittime 
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innocenti delle mafie, la mostra sui beni confiscati, le attività di Libera International 
e la mostra su Giovanni Falcone e Paolo Borsellino.
Per i partecipanti è stata una esperienza di relazioni corte, faccia a faccia, che mette 
a nudo la propria identità e la confronta con altri giovani alla ricerca di senso profon-
do per la propria vita.
Nel bunker si possono vedere i pannelli illustrativi delle attività di Libera; le 50 
sagome di numerose vittime innocenti delle mafie, l’elenco dei nominativi di tutte 
le vittime, la mostra su Falcone e Borsellino, i pannelli che illustrano il percorso sui 
beni confiscati e le attività internazionali di Libera e i manifesti di tutte le Giornate 
della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime delle mafie, svolte fino a oggi.
Un percorso informativo-formativo che vuole fare memoria e sollecitare riflessione 
e impegno. Con l’accompagnamento cordiale e discreto dei tanti volontari sardi e 
dei giovani partecipanti ai campi “E!state Liberi!” che introducono i visitatori a una 
maggiore comprensione dei temi trattati.
I visitatori del Bunker, guidati dai giovani volontari alla scoperta delle mostre, hanno 
avuto l’opportunità di vivere nuove esperienze, approfondire i temi legati alla legali-
tà, alla giustizia sociale e alla cultura dell’antimafia, al fine di confrontarsi con questi 
temi di forte valore sociale e civile.
I giovani, di diverse provenienze e di varie appartenenze, hanno deciso liberamente 
di dedicare una settimana delle loro vacanze in questo servizio. Un’esperienza di 
volontariato, di servizio, di gratuità che riempie spazi vitali diversamente vuoti o 
dimenticati e che pone al centro della formazione personale e collettiva il tema della 

memoria delle vittime innocenti delle mafie, il tema dei beni confiscati alle organiz-
zazioni criminali di stampo mafioso, il tema dell’antimafia oggi in Italia e in Europa.
Un’esperienza che dà senso e ragione del “NOI” e che smussa gli spigoli fastiodiosi 
e pericolosi dell’IO. Un’esperienza che abitua e abilita a cimentarsi con le regole del 
gruppo e della collettività e che costringe a confrontare le proprie opinioni in tema 
di accoglienza, rispetto, condivisione, convivenza, stupore, ammirazione e bellezza.
Inoltre, questa esperienza ha permesso ai giovani di vivere all’interno di un gruppo 
di lavoro,  sperimento la collaborazione e la condivisione, assumendo la responsabi-
lità di un ruolo e di un compito, rispettando regole e norme comportamentali. Grazie 
a questa iniziativa i giovani hanno apprese nuove capacità e interiorizzato nuovi 
valori, quelli di cui si fa portatrice Libera.
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LA RIFORMA DEL TERZO SETTORE

Nel mese di febbraio 2018 è stata pub-
blicata la seconda edizione del volume 
“La riforma del Terzo Settore”, che svi-
luppa e approfondisce l’analisi del nuovo 
Codice del Terzo Settore, iniziata con la 
prima edizione (2017).
Il testo esamina, in primo luogo, il nuo-
vo quadro giuridico civile previsto per le 
OdV, le APS, le ONLUS e per tutti gli altri 
Enti del Terzo Settore, mettendone in 
luce sia gli aspetti di continuità con le passate legislazioni settoriali che le rilevanti 
novità, soprattutto in tema di statuti, di governance complessiva, di contabilità e 
trasparenza, di impiego di personale retribuito e del ruolo dei volontari.
Ampio spazio è riservato all’illustrazione del nuovo sistema di promozione e control-
lo degli Enti del Terzo Settore, incentrato sul nuovo Organismo Nazionale di Controllo 
e sui nuovi Centri di Servizio per il Volontariato; si tratteggiano anche le norme sui 
principi di collaborazione tra ETS e amministrazioni pubbliche e sui fondi nazionali 
che dovranno sostenere i progetti degli enti stessi.
Viene quindi illustrato il nuovo regime fiscale degli ETS, diversificato per tipologie 
di enti, che presenta un intreccio tra la conferma di vecchie norme e l’inserimento 
di rilevanti novità non perfettamente riuscito e che lascia aperte molte questioni 
interpretative.
Si tratta della seconda edizione di un testo che verrà aggiornato nel tempo in fun-
zione dell’emanazione dei vari decreti attuativi previsti dal Codice del Terzo Settore 
e delle necessarie istruzioni, in un percorso che auspichiamo possa terminare al più 
presto per dare a tutti gli ETS, un quadro giuridico il più possibile chiaro e stabile, in 
grado di dare risalto e nuovo sviluppo al loro imprescindibile impegno sociale.

LE RICERCHE E LE PUBBLICAZIONI
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POVERTÀ E RICCHEZZA IN SARDEGNA

Il progetto è un’ulteriore tappa del per-
corso pluriennale di approfondimento 
sui temi della povertà e delle possibili 
soluzioni attivabili per contrastare le di-
seguaglianze esistenti in regione, realiz-
zato in collaborazione con la Fondazione 
“Emanuela Zancan” Onlus, centro di ri-
cerca attivo da oltre 50 anni su questi 
temi.
Dopo gli approfondimenti realizzati ne-

gli scorsi anni, incentrati sulla povertà e sull’esclusione sociale nelle sue diverse 
dimensioni, quest’anno è stato messo a tema il rapporto tra ricchezza e povertà: la 
distanza tra ricchi e poveri produce disuguaglianze e le amplifica alimentando i rischi 
di conflitto, paura, riduzione della speranza di futuro sociale. Come contrastare que-
sta tendenza? Come redistribuire ricchezza nelle relazioni tra persone e nell’esercizio 
concreto di solidarietà sociale? La ricerca ha approfondito questo tema attraverso tre 
linee di lavoro:
1. conoscere la ricchezza esistente in Sardegna, la sua distribuzione territoriale e 
settoriale, le sue caratteristiche quantitative e qualitative;
2. capire quanto e come vivere in ricchezza o in povertà incide sulla capacità dei 
giovani di pensare e progettare il proprio futuro;
3. cercare soluzioni per avvicinare ricchezza e povertà attraverso il coinvolgimento di 
risorse e competenze provenienti dal mondo produttivo.
Nelle diverse azioni sono stati coinvolti numerosi interlocutori locali: rappresentan-
ti dei principali attori del mondo istituzionale, produttivo ed economico regionale; 
oltre 400 studenti delle scuole superiori della regione, i loro insegnanti e i dirigenti 
scolastici; professionisti, manager e alti dirigenti di realtà produttive.
Ogni area di lavoro ha prodotto risultati per capire come l’incontro di capacità dei 
ricchi e dei poveri possa rendere possibili forme inedite di incontro tra diversi, tra 
diritti e doveri, tra individui e persone, tra talenti da moltiplicare insieme.
I dati sulla ricchezza sono altalenanti, descrivono deficit e potenzialità, parlano di 
una regione con notevoli potenzialità, ma poco disposta a valorizzarle, lasciando 
questo potenziale a disposizione di altri, più pronti ad intercettarle ma portando fuo-
ri regione i vantaggi. È una sfida aperta che può essere vinta solo insieme. L’obiet-
tivo dello studio è stato spingerla oltre l’immaginario consueto, cercando strade e 
sinergie che coniughino sostenibilità, sviluppo, solidarietà. Sono strade che possono 
essere condivise con i giovani, tra ricchi e poveri, cioè anche con chi vive in difficoltà: 
se si aggiunge allo scenario complessivo una variabile “apparentemente indipen-
dente”, per certi versi paradossale, il volontariato organizzato, si aprono prospettive 
inedite. Significa pensare diversamente al capitale solidale distribuito nei territori. È 
un capitale che è cresciuto nel tempo e, diversamente dall’andamento economico, 

è fonte di ricchezza preziosa e da meglio posizionare nelle strategie di sviluppo so-
ciale. Lo hanno evidenziato i ricchi, cioè quanti, a diverso titolo, agiscono nel tessuto 
economico e colgono i segnali di capacità e anzi li sperimentano con azioni esempla-
ri, descritte nella quarta parte di questo rapporto. Hanno intuito che le azioni solidali 
non sono soltanto un compensativo, un fattore di marketing accessorio, ma piuttosto 
(e a certe condizioni) veri e propri test di fattibilità per un’economia che ha bisogno 
di legittimare incontri inediti di responsabilità e capacità. 
Anche dai giovani arrivano input significativi: due ragazzi su dieci fanno parte di 
gruppi e/o associazioni: scout o altri gruppi giovanili, coro o gruppo musicale, ballo 
sardo, parrocchia, associazioni sportive, culturali, a difesa dell’ambiente o di volon-
tariato. Un terzo dei giovani ha deciso in modo autonomo di intraprendere attivi-
tà di volontariato, gli altri sono stati incoraggiati dalla madre (nel 39% dei casi), 
dal padre, dai fratelli. Più raramente sono intervenuti gli amici, gli insegnanti, il 
parroco o l’allenatore. È cioè partenza positiva, poi scoraggiata, talora desertificata 
dalla mancanza di opportunità e di incontri positivi e produttivi con chi ha capacità 
imprenditoriali. Potrebbe sembrare poco, invece non è così, questo dato è la punta 
di un iceberg, descrive un potenziale di fiducia nativo nelle nuove generazioni da 
valorizzare e incentivare. I risultati delle attività offrono quindi spunti interessanti 
per istituzioni, organizzazioni cittadini. Sono stati pubblicati in un rapporto di ricerca 
(Fondazione Emanuela Zancan e Csv Sardegna Solidale (2018), Povertà e ricchezza 
in Sardegna: insieme per nuovi modi di essere società, Cagliari, Csv Sardegna Soli-
dale) e sulla rivista Studi Zancan (Barbero Vignola, Crescere in ricchezza e povertà, 
Studi Zancan 4, 2018, pp.5 ss.; Geron, La ricchezza della Sardegna, in Studi Zancan, 
5, 2018, p. 44 ss).

PRIVACY: LA TUTELA DEI DATI PERSONALI 
NELLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO ED ETS

Il Nuovo regolamento UE del Parlamen-
to e del Consiglio Europeo 2016/679, 
chiamato GDPR “General Data Pro-
tection Regulation”, fornisce indicazioni 
sulla riservatezza e sul trattamento dei 
dati personali. Nello specifico, il GDPR ha 
come obiettivo quello di garantire il cor-
retto trattamento dei dati personali dei 
cittadini europei e un utilizzo adeguato 
delle informazioni e delle notizie che li 
riguardano, nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, con particolare rife-
rimento al diritto alla protezione dei dati personali. I dati personali, nella logica del 
GDPR, non devono essere utilizzati per scopi illeciti, per finalità diverse dai motivi 
per cui sono stati raccolti, contro la volontà o l’ignoranza della persona cui si riferi-
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scono. Le Organizzazioni di volontariato e, in generale, gli ETS, utilizzano quotidia-
namente, per lo svolgimento delle loro attività, numerose informazioni relative ai 
propri soci/aderenti, ai beneficiari dei progetti, a collaboratori o consulenti esterni, 
agli enti pubblici o altre organizzazioni. Da questo punto di vista, anche le OdV pos-
sono essere considerate “titolari del trattamento” e, come tali, devono allinearsi alla 
normativa.
La pubblicazione “La tutela dei dati personali nelle associazioni di volontariato ed 
ETS” è frutto della collaborazione tra CSV Sardegna Solidale e CSV di Padova. Tale 
collaborazione aveva già prodotto, in passato, pubblicazioni comuni sul tema della 
privacy, degli aspetti amministrativi e fiscali nelle organizzazioni di volontariato.
Il testo, scritto da Davide Cester, professionista esperto in tematiche che riguardano 
la privacy e il trattamento dei dati personali, guida e sostiene le associazioni e gli 
ETS nella conoscenza del proprio sistema di trattamento dati, nell’individuazione dei 
maggiori rischi e di una politica di gestione corretta della privacy.

VENT’ANNI DI SERVIZIO

“Vent’anni di servizio” è il titolo della pub-
blicazione di 532 pagine realizzata dal 
CSVnet che raccoglie i due decenni di sto-
ria dei Centri di servizio per il volontariato.  
La pubblicazione è così un mosaico di sto-
rie, documenti e immagini che racconta-
no i percorsi, le peculiarità e l’identità dei 
Centro di servizio in Italia. Emergono infat-
ti storie di comunità, di partecipazione, di 
rapporti umani e di sussidiarietà.

Il testo, curato dal giornalista Giovanni Augello, analizza i contesti territoriali, regione 
per regione, e descrive i numerosi progetti esemplari messi in atto in questi anni, 
utilizzando le parole che meglio definiscono gli aspetti culturali e valoriali, pratici e 
quotidiani.
Il libro-reportage riporta anche l’esperienza della Sardegna, in cui emerge il percorso 
di Sardegna Solidale e i numerosi progetti esemplari realizzati in collaborazione con i 
volontari e le organizzazioni sarde. In questo focus sulla Sardegna, vengono messi in 
risalto gli sviluppi e le evoluzioni del Centro di Servizio in termini di progetti attivati, 
di sostegno ai bisogni territoriali e di servizi offerti alle organizzazioni di volontariato. 
Nello specifico emerge come Sardegna Solidale, negli anni, è diventato il punto di 
riferimento, prezioso e irrinunciabile, dei sempre più numerosi volontari, che a loro 
volta hanno accolto e promosso il senso della solidarietà.
Il CSV Sardegna Solidale ha pubblicato un estratto per solennizzare i vent’anni dell’or-
ganizzazione e per ringraziare quanti hanno offerto il loro contributo personale per 
costruire l’attuale rete unitaria e plurale.

20 gennaio, Roma
CONSIGLIO DIRETTIVO CSVNET

16 marzo, Roma
CONSIGLIO DIRETTIVO CSVNET

13 - 14 aprile, Roma
Consiglio Direttivo CSVnet

19 maggio, Roma
ASSEMBLEA CSVNET

15 - 17 giugno, Roma
CONSIGLIO DIRETTIVO CSVNET

13 e 14 luglio 2018, Roma
CONSIGLIO DIRETTIVO CSVNET

14- 15 settembre, Roma
CONSIGLIO DIRETTIVO CSVNET

 
11-14 ottobre, Matera
SCEGLIERE, PROVOCARE, CONNETTERSI: 
LE SFIDE DEL VOLONTARIATO 
SECONDO CSVNET

12-14 ottobre, Matera
CONFERENZA NAZIONALE CSVNET

PARTECIPAZIONE DEL CSV AGLI INCONTRI CSVNET

PARTECIPAZIONE DEL CSV AGLI INCONTRI DEL CEV

22 e 23 febbraio, Bruxelles - Belgio

Incontro tra la delegazione dei rappre-
sentazione delle associazioni della Sar-
degna e il CEV Centro Europeo del Vo-
lontariato.

Presso la sede della Commissione Eu-
ropea, una delegazione composta dai 
rappresentati di 25 associazione della 
Sardegna ha visitato la sede del Parla-
mento Europeo e i rappresentanti delle 
istituzioni continentali. L’obiettivo è sta-
to quello di capire come l’Unione Euro-
pea sostiene e rafforza il volontariato. 
Nello specifico i rappresentati, durante 

LE PARTECIPAZIONI E LE COLLABORAZIONI
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Gonnosfanadiga
LA GIORNATA 
PER LE PERSONE SOLE  

Centro di Accoglienza Mario Sogus
 
Austis
SUPPORTO ALL’ATTIVITÀ 
DELL’ASSOCIAZIONE

Croce Verde Austis
 
Carbonia
CONVEGNO “I ROUTES: 
ALLA RICERCA DI UNA SOLUZIONE”

AUSER Carbonia con Sa Sol. Point n. 9
 
Samatzai
GIORNATA DEL DONATORE
GIORNATE DIVULGATIVE SUL VOLONTARIATO 
E SULLA DONAZIONE DI EMODERIVATI

Avis Comunale 
Samatzai-Pimentel-Barrali
 
Cagliari
DISPONIBILITÀ SALA “SU PIROI” 
A GERGEI IL 9 FEBBRAIO 2018 
PER INCONTRO CON PROPRI ISCRITTI

UIL Pensionati

Sant’Antioco
CONFERENZA “SUPEREROI FRAGILI”     

Associazione Oratorio Don Bosco
Sant’Antioco
 
San Sperate
LIBERAFEST 2018

Associazione Mezcla Intercultura

 
Domusnovas 
IL GIORNALINO DEI BAMBINI 
E DEI RAGAZZI “E INZÀ”

Associazione Elda Mazzocchi Scarzella
 
Cagliari
MEETING REGIONALE AVIS 
GIOVANI SARDEGNA

Avis Regionale

COLLABORAZIONE DEL CSV CON LE ODV

Cagliari
NONNI SOSTEGNO ALLE MAMME 
E MINORI    

ADA provinciale Cagliari
 
Cagliari 
NONNI E NIPOTI IN MASCHERA

ADA provinciale Cagliari

Quartu Sant’Elena
35° CORSO DI PRIMO SOCCORSO 
E TEMATICHE SOCIALI           

Sos Quartu Sant’Elena
 
Portoscuso
CORSO MONOTEMATICO 
“IN TE MI SPECCHIO – EMPATIA, 
LA SCIENZA DELL’ESPERIENZA”

Acat Sulcis Iglesiente “Vladimir Hudolin”
 
Cagliari 
VIII INCONTRO REGIONALE: 
“IL SIGNIFICATO DELLA SPIRITUALITÀ
ANTROPOLOGICA NELL’EVOLUZIONE 
DEL CLUB”

Acat Il Faro Onlus
 
Oristano
SUPPORTO ALLE ATTIVITÀ 
DELL’ASSOCIAZIONE

ANPAS Regionale
 
Olbia
XXI CONVEGNO FEDERAVO

AVO Sardegna

Cagliari
CORSO BASE DI SOUTACHE     

Abanicos
 
Oschiri
SUPPORTO ALL’ATTIVITÀ 
DELL’ASSOCIAZIONE

Avis Comunale Oschiri
 
Sant’Antioco
“INSIEME CON LO SPORT
DISABILITÀ SENZA LIMITI 2018”      

AVAS Sant’Antioco
 
Cagliari
CONVEGNO SULLA TERAPIA DEL DOLORE
“IL DIRITTO DI NON SOFFRIRE” 

ANTEAS Provinciale Cagliari
 
Iglesias
#30ANNICASAEMMAUS           

Associazione Casa Emmaus
 

Cagliari
PERCORSO DI FORMAZIONE BASE 
PER EQUIPE CARITAS DIOCESANE
2017/2018 - SECONDA TAPPA

Caritas Diocesana Cagliari
 
Senorbì
GIORNATA DEL DONATORE - 
35° ANNIVERSARIO ASSOCIAZIONE

Avis Comunale Senorbì
 
Sassari
IX EDIZIONE DEI “MONDIALI 
DELL’INTEGRAZIONE”      

Amico del Senegal Batti Cinque

il ciclo di incontri, si sono confrontati 
sul tema delle politiche di solidarietà. 
La delegazione sarda, guidata dal prof. 
Giampiero Farru, ha visitato il Centro Eu-
ropeo del Volontariato, di cui lui è stato 
eletto all’interno del comitato direttivo 
(unico italiano a farne parte). La delega-
zione ha inoltro incontrato i componenti 
del Comitato delle Regioni i il Comitato 
Economico e Sociale. Non sono mancati 
gli incontri con i componenti del CEV e 
con alcuni europarlamentari italiani.

19 e 20 aprile, Rijeka - Croazia
Conferenza
CEV CAPACITY BUILDING CONFERENCE: 
VOLUNTEERING IN CULTURE

24- 26 ottobre, Bruxelles - Belgio
CEV AUTUMN VOLUNTEERING 
CONGRESS 2018



LE PARTECIPAZIONI E LE COLLABORAZIONI 65BILANCIO SOCIALE 201864

Cagliari
SUPPORTO ALL’ATTIVITÀ 
DELL’ASSOCIAZIONE

Ceas - Coordinamento Comunità 
Terapeutiche Sarde
 
Oristano
SUPPORTO ALL’ATTIVITÀ 
DELL’ASSOCIAZIONE

ANTEAS Oristano
 
Cagliari
MANIFESTAZIONE BIMBIMBICI

FIAB Cagliari

Cagliari
ASSEMBLEA REGIONALE STATUTARIA 
GVV SARDEGNA

Gruppi di Volontariato Vincenziano 
Sardegna
 
Cagliari
CONVEGNO 
“NON È MAI TROPPO…PRESTO!”

ADA Cagliari
 
Cagliari
SUPPORTO ALL’ATTIVITÀ 
DELL’ASSOCIAZIONE

Fiocco Bianco Argento

Cagliari
“A.M.A. LA FESTA”      

Associazione A.M.A. Cagliari Onlus

Cagliari
CORSO MONOTEMATICO 
“SCONFINAMENTI”

Arcat Sardegna
 
Cagliari
CORSO “PAVERPOL”   

Abanicos
 
Cagliari
CONVEGNO DIOCESANO: 
“LA CULTURA DEL VOLONTARIATO, TRA
 GRATUITÀ E IMPEGNO CIVILE E SOCIALE”

Caritas Diocesana Cagliari
 
Decimoputzu 
GIORNATA DEL DONATORE

Avis Decimoputzu
 
Cagliari
5a EDIZIONE “ALLA SCOPERTA 
DI MANDAS: ARTE, CULTURA 
E SAPORI”           

Associazione culturale I Mandaresi
 
Cagliari
VOLUME “FUOCO DENTRO - VOCI 
E TESTIMONIANZE DAL MONDO 
DELL’ALCOLISMO”             

Associazione Cui Prodest
 
Cagliari
FESTA MULTIETNICA 2018

Gruppo Diaspora
 
Cagliari
GIORNATA NAZIONALE DEL RESPIRO 
E GIORNATA MONDIALE CONTRO IL FUMO

ASMA Sardegna

San Nicolò d’Arcidano  
CORSO MONOTEMATICO 
“SCONFINAMENTI” E INTERCLUB 
REGIONALE

ARCAT Sardegna
 
Cortoghiana   
MANIFESTAZIONE “RADUNO 
DEI BIKERS”        

Asd Cortoghiana Bike
 
Cagliari
CONVEGNO SCIENTIFICO 
“CELIACHIAMO: SENSILIBIZZAZIONE 
ED INFORMAZIONE SULLA CELIACHIA 
E LE PATOLIGIE CONNESSE”

Associazione Italiana Celiachia Sardegna
 
Burcei  
LA GIORNATA IN BENEFICIENZA 
PER I BAMBINI DI MANINA

Associazione New Giovani Volontari 
Tucum
 
Portoscuso 
INTERCLUB REGIONALE

AcatSulcis Iglesiente “Vladimir Hudolin”
 
Nulvi  
SUPPORTO PER L’ATTIVITÀ 
DELL’ASSOCIAZIONE

AVIS Comunale di Nulvi
 
Muravera        
GIORNATA DELLA DONAZIONE

AIDO Gruppo Intercomunale Sarrabus

Cagliari             
GIORNATA DI FORMAZIONE 
“NUOVE STRATEGIE PER COINVOLGERE
NUOVI SOGGETTI 
PER IL VOLONTARIATO”        

Gruppi di volontariato 
Vincenziano Sardegna
 
Sassari
SCOUTISMO IERI, OGGI E DOMANI

MASCI Sassari 2
 
Sassari
RIPARAZIONE AMBULANZA 
DANNEGGIATA DA ATTI VANDALICI

E.S. Croce Medica Sassari
 
Sassari
MOSTRA “SOGNO DI MEZZA ESTATE”

Anteas Sassari

Roma 
CORSI DI EDUCAZIONE RIVOLTI 
AI CANI E AI LORO PADRONI

Gruppo Cinofilo Sardegna 
dei Garibaldini - Fondazione 
di Volontariato Giuseppe Garibaldi
 
Cagliari
GIORNATA DI FORMAZIONE POPOLAZIONI
MIGRANTI: NARRAZIONI E PERCORSI

AVO Cagliari
 
Cagliari
15° EDIZIONE AL ARD DOC 
FILM FESTIVAL        

Associazione Culturale Amicizia 
Sardegna Palestina
 
Sestu 
XIV EDIZIONE “GIORNATA 
DEL NASO ROSSO

Associazione VIP Sardegna
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Cagliari
CAMPO SCUOLA PER BAMBINI 
CON DIABETE: LABORATORIO 
DI EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
PER I BAMBINI IN DIFFICOLTÀ 
E BISOGNI MEDICO SOCIALI

ADIG Sarda
 
San Basilio      
VENTENNALE ASSOCIAZIONE 
SOLIDARIETÀ SAN BASILESE

Associazione Solidarietà San Basilese
 
Nuoro  
MANIFESTAZIONE AVISIADI 2018

Avis Provinciale Nuoro
 
Sassari
MANIFESTAZIONE PODISTICA 
“ONDA AZZURRA”

Associazione La Sorgente
 
Cagliari
CELEBRAZIONE VENTENNALE 
CASA FAMIGLIA PER MALATI 
DI AIDS “SANT’ANTONIO ABATE” 
SASSARI 

Associazione Mondo X Sardegna
 
Cagliari
UNA NOTTE ALL’OASI

Amici di Sardegna Onlus
 
Budoni
GIORNATA ECOLOGICA 
E DI SENSIBILIZZAZIONE AMBIENTALE

Auser Budoni
 
Cagliari
6° CAMPO ESTIVO INTERNAZIONALE 
“GIOVANI, È TEMPO DI CONDIVIDERE”

Caritas Diocesana Cagliari
 

Cagliari  
CONTRIBUTO PER ATTIVITÀ 
SOSTEGNO SCOLASTICO   

Comitato Sardo di Solidarietà (Co.Sa.S.)
 
Cagliari
SUPPORTO ALL’ATTIVITA’ 
DELL’ASSOCIAZIONE

Acat La Speranza Onlus
 
Cagliari
CONVEGNO “PARLO CON TE”

ADA Provinciale Cagliari
 
Oristano
SUPPORTO ALL’ATTIVITA’ 
DELL’ASSOCIAZIONE

ANPAS Sardegna
 
Oristano
CAMPO SCUOLA “ANCH’IO SONO 
LA PROTEZIONE CIVILE”

ANPAS Sardegna
 
Cuglieri
MANIFESTAZIONE 
“SLALOM CITTÀ DI OSILO” 

AIDO Cuglieri
 
Cagliari
III° EDIZIONE “PALESTINA IN SARDEGNA”

Associazione Amicizia Sardegna

 
Sassari
CONVEGNO SU CYBERBULLISMO

CIF Regionale

Cagliari
CAGLIARI, FANTASTICHE REALTÀ        

La Casa di Prometeo
 
Oristano          
“FRONTIERE”  

MEIC - Oristano
 
Olbia
X GIORNATA NAZIONALE AVO

AVO Sardegna
 
Cagliari
CENTENARIO ASSOCIAZIONE 
PICCOLA CASA SAN VINCENZO

Associazione Piccola Casa San Vincenzo
 
Quartu Sant’Elena 
INIZIATIVA “INSIEME PER UNA 
COMUNITÀ AMICA DELLA DEMENZA” 
A VILLAMASSARGIA

Associazione Alzheimer Cagliari
 
Quartu Sant’Elena 
MARATONA DELLA SOLIDARIETÀ;
ASSOCIAZIONI IN VETRINA;
GIORNATE INFORMATIVE 
E SENSIBILIZZAZIONE: UNA STRADA 
DA PERCORRERE INSIEME

Associazione Alzheimer Cagliari
 
Sanluri
INIZIATIVA DI SENSIBILIZZAZIONE 
“A SUON DI AVIS”

Consulta Giovani Avis Medio Campidano,
Avis di Villamar
 
Oristano    
SUPPORTO ALL’ATTIVITA’ 
DELL’ASSOCIAZIONE

Associazione di Volontariato Gruppo 
Cinofilo Sardegna e guide Garibaldine
 

Cagliari
SETTIMANA EUROPEA 
DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE 2018

Cittadinanza Attiva Cagliari

 
Cagliari
INTERNATIONAL SUMMER WEEK 2018

TDM 2000
 
Cagliari
III° EDIZIONE DELLA FIERA 
DEL VOLONTARIATO INTERNAZIONALE 
“CONNESSIONI”                    

TDM 2000
 
San Nicolò d’Arcidano
INTERCLUB - FESTA DELLE FAMIGLIE, 
CONFRONTIAMOCI SULL’ARGOMENTO: 
IO, LE MIE DIPENDENZE: 
IL FUTURO DEI CLUB

ARCAT (Associazione Regionale Club 
Alcologici Territoriali) Sardegna
 
Guspini
MANIFESTAZIONE “EDUCHIAMO 
AL VOLONTARIATO”  

Associazione 3P onlus - 
Piccoli Progetti Possibili
 
Guspini
III EDIZIONE PREMIO DI LAUREA 
MONS. GIUSEPPE PITTAU       

Associazione 3P onlus - 
Piccoli Progetti Possibili
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San Gavino Monreale  
GIORNATA DEI POVERI 2018   

Caritas Diocesi Ales - Terralba
 
Selargius   
PROMOZIONE DELLA SALUTE 

Acat Pippo Russo
 
Alghero
II FESTA DELLE ASSOCIAZIONI 
DI VOLONTARIATO DI ALGHERO

Ass. LUCE Onlus, Ass. Primavera Onlus, 
Ass. CoralAlguer Terra Mia, 
Associazione Oltre il Cuore, 
Associazione FihavananaOnlus, 
Ass. Donatori di Sangue “FRATRES”
 
Ussana
OPERAZIONE SCATOLETTA
EDIZIONE 2018       

Conferenza Vincenziana 
“San Sebastiano Martire”
 
Cagliari            
PARCO DELLA MEMORIA - 
SU PIROI - GERGEI

Associazione La Strada
 
Tempio Pausania         
XV ANNIVERSARIO DELLA COSTITUZIONE

Associazione di Volontariato 
“La Speranza”
 
Villacidro         
CONVEGNO “LA DONAZIONE 
DEL SANGUE: FONDAMENTALE 
PER CHI DONA E PER CHI RICEVE

Avis Comunale di Villacidro
 
Cuglieri
3° TROFEO SLALOM AIDO CUGLIERI 
“PATRIZIA BIGI” ANNO 2018         

AIDO Gruppo Comunale “Mario Fodde”

Sassari
FESTA DELL’ALBERO DI NATALE

Amico del Senegal Batti Cinque
 
 
Carbonia
SICURI IN STRADA

AUSER Carbonia 
con Sa Sol. Point n. 9 Carbonia
 
Portoscuso
EVENTO “INCONTRO FAMIGLIE”

Acat Sulcis Iglesiente “Vladimir Hudolin”
 
Gonnosfanadiga 
SUPPORTO ALL’ATTIVITA’ 
DELL’ASSOCIAZIONE

LIVAS Gonnosfanadiga
 
Iglesias 
PALIO DELLE BOTTI 

Associazione Quartiere Fontana
 
Cagliari  
CONFERENZA SERVIZI CISL

ANTEAS AMICA Provinciale Cagliari
 
Cagliari
SUPPORTO ALL’ATTIVITA’ 
DELL’ASSOCIAZIONE

Associazione Solidando onlus
 
Cagliari
SOLIDANDO FILM FESTIVAL

Associazione Solidando Onlus

Carbonia
EVENTO “MOSTRA PIZZETTI”  

Amici della Miniera
 
Cagliari
GIORNATE DI FORMAZIONE: “FEDE, 
CARITÀ E… SPERANZA E CULTURA” 

Gruppi di Volontariato Vincenziano 
Sardegna
 
Elmas  
MANIFESTAZIONE 
“100 VOCI PER LA VITA”     

Aido - Gruppo Comunale Elmas
 
Villaperuccio
FESTA DI NATALE PER I BAMBINI

Auser Ula Villaperuccio
 
Maracalagonis
INIZIATIVE DI DIFFUSIONE TRADIZIONI 
POPOLARI: CORSO DI PUNTO CROCE; 
CORSO DI RICAMO; CORSO DI CUCITO

CIF Maracalagonis
 
Sassari
39^ SETTIMANA CULTURALE 
“EDMONDO CROVETTI” 

Associazione Bandistica 
“Città di Sassari”
 
Uras
ANNIVERSARIO: 35 ANNI DI ATTIVITÀ
DELL’AVIS URAS

Avis Uras
 
Quartu S. Elena
RICHIESTA MATERIALE PER CAMPAGNA 
DI INFORMAZIONE     

A.D.M.O Quartu Sant’Elena
 

Senorbì     
DECIMO ANNIVERSARIO FONDAZIONE

Associazione Libera-Mente
 
Cagliari
TENDI UNA MANO ALLA TERZA ETÀ

Fiocco Bianco Argento

 
Ula Tirso    
IL FILO CHE UNISCE

Volontari Ula Tirso
 
Cagliari
CENA SOLIDALE DI NATALE NONNI 
E NIPOTI   

ADA Provinciale Cagliari
 
San Nicolò d’Arcidano
CORSO DI SENSIBILIZZAZIONE 
ALL’APPROCCIO ECOLOGICO-SOCIALE 
AI PROBLEMI ALCOL CORRELATI 
E COMPLESSI E AD ALTRI 
COMPORTAMENTI A RISCHIO 
(METODO HUDOLIN).  

ARCAT (Associazione Regionale Club 
Alcologici Territoriali) Sardegna
 
Cagliari
VOLUME “VENTENNALE 
COORDINAMENTO MUTUO SOCCORSO
SARDEGNA”

Coordinamento delle società 
di mutuo soccorso della Sardegna
 
Alghero     
VOLUME “SOCIETÀ MUTUO 
SOCCORSO RACCONTATE AI RAGAZZI”     

Società Operaia di Mutuo Soccorso 
Alghero
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Senorbì
SUPPORTO ALL’ATTIVITA’ 
DELL’ASSOCIAZIONE

Avis Comunale Senorbì
 
Selargius   
LA SOLIDARIETÀ NON VA IN VACANZA

Avis comunale Selargius
 
Quartu Sant’Elena
SUPPORTO ALL’ATTIVITA’ 
DELL’ASSOCIAZIONE

Era Provinciale Cagliari
 
Carbonia
IN RICORDO DON SGUOTTI     

Amici della Miniera
 
Sassari
PRESEPE VIVENTE 2018

Associazione Volontariato “La Sorgente”
 
San Basilio
SUPPORTO ALL’ATTIVITA’ 
DELL’ASSOCIAZIONE            

Associazione Solidarietà San Basilese
 
Cagliari
LE NOSTRE CITTÀ INVISIBILI - 
MIGRANTOUR    

Amici di Sardegna
 
Cagliari
TUNISARD. UNA PROPOSTA DI TURISMO
SPOSTENIBILE MEDITERRANEO

Amici di Sardegna
 
Cagliari
PERCORSI DI VITA 
E DINAMICHE GRAFOLOGICHE

Alta Formazione e Sviluppo
 

Selargius
CONVEGNO “LA CULTURA 
DEL VOLONTARIATO, TRA GRATUITÀ 
E IMPEGNO CIVILE E SOCIALE”

Caritas
 
Cagliari
ORIENTASARDEGNA. MANIFESTAZIONE 
DI ORIENTAMENTO AL LAVORO 
E ALLA FORMAZIONE RIVOLTA AGLI 
STUDENTI DELLE ULTIME CLASSI 
DELLE SCUOLE SUPERIORI

Associazione Aster
 
Cagliari
“COOPERAZIONE INTERNAZIONALE: 
ISTRUZIONI PER L’USO”

Rete Sarda della Cooperazione 
Internazionale
 
Villacidro
LA MARCIA DELLA PACE

Tramatza
INCONTRO DI PRESENTAZIONE 
DEL PROGETTO FQTS - FORMAZIONE 
QUADRI TERZO SETTORE

 
Donigala Fenughedu
SEMINARIO “DOPO DI NOI - NORMATIVA, 
ESPERIENZE E PROSPETTIVE”

 
Cagliari
INCONTRO SULLA RETE GLOBALE 
DEL SOSTEGNO A DISTANZA

 
Cagliari e Sestu
PARTECIPAZIONE AL “MANDELA DAY”

 
Cagliari
PARTECIPAZIONE ALLA REALIZZAZIONE 
DEL DOCUMENTARIO DI PETER MARCIAS 
“UNO SGUARDO ALLA TERRA”

LA FORMAZIONE PER I VOLONTARI - FORMIDALE

Tra i compiti istituzionali dei CSV vi è quello di “approntare strumenti e iniziative per la 
crescita della cultura della solidarietà, la promozione di nuove iniziative di volontariato 
ed il rafforzamento di quelle esistenti (D.M. Ottobre 1997 – art. 4 e L.266/91). La for-
mazione permanente del volontariato rappresenta una delle priorità dei CSV.
Ogni anno, il CSV Sardegna Solidale organizza numerosi corsi di formazione su temati-
che vicine alle realtà associative, consapevole dell’importanza della formazione per la 
qualificazione e la valorizzazione del volontariato sardo. Questo impegno si concretizza 
nella proposta e nella realizzazione del Piano Formativo FORMIDALE, formazione soli-
dale per i volontari della Sardegna.

FORMAZIONE IN BASE

Nell’ambito del piano formativo FORMIDALE, il CSV Sardegna Solidale ha proposto alle 
associazioni di volontariato un catalogo di percorsi formativi suddivisi in 5 aree di 
competenza: 
Relazionale - Le abilità e le competenze acquisibili dai partecipanti attraverso la fre-
quenza ai percorsi sono di tipo trasversale, ovvero applicabili ai diversi contesti di 
azione e di intervento. I percorsi formativi intendono promuovere l’analisi degli stili 
comunicativi e un’efficace modalità di gestione delle risorse umane.  Un esempio di 
competenze sono le seguenti: sapersi relazionare con il socio, saper gestire i propri 
collaboratori e saper interagire con l’utente.
Gestionale - Il processo formativo è orientato all’apprendimento di capacità organiz-
zative e gestionali, di competenze amministrative e contabili, applicabili nei contesti 
associativi. La predisposizione di un rendiconto economico, di un piano di marketing e 
di un bilancio sociale possono essere appresi dal partecipante attraverso la frequenza 
ai corsi.
Tecnica - L’apprendimento e lo sviluppo di competenze pratiche e applicabili caratte-
rizzano questo insieme di corsi. Quest’area privilegia i saperi tecnici e gli strumenti di 
lavoro concreti che il volontario può utilizzare nella sua attività associativa. Un esempio 

LA FORMAZIONE
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di competenze sono le seguenti: saper progettare un intervento sociale, saper predi-
sporre un piano di raccolta fondi e di ricerca di nuovi volontari.
Informatica - Le conoscenze e le abilità tecnologiche e informatiche caratterizzano 
questa area di competenza. I volontari possono apprendere l’utilizzo di alcune piat-
taforme informatiche e applicare nuovi metodi di lavoro nella propria associazione. 
Predisporre una pagina web e avviare una raccolta fondi on-line.
Politico-culturale - Le informazioni e le conoscenze che possono essere apprese attra-
verso la frequenza ai corsi riguardano una visione ampia e differenziata del tema trat-
tato. Quest’area privilegia gli argomenti politico-culturali del volontariato e del Terzo 
Settori quali, per esempio, il welfare, le povertà e l’immigrazione.
I percorsi formativi hanno previsto una parte teorica (supportata da slide multimediali) 
e una parte pratica (attivazioni di gruppo), con l’obiettivo di facilitare l’apprendimento 
delle competenze attraverso la pratica e la sperimentazione.
Il progetto formativo ha previsto un’attività di monitoraggio dei corsi. Al termine di 
ogni corso è stato somministrato un questionario (con domande a scala Likert a 6 punti 
e domande aperte) di rilevazione dell’andamento, della soddisfazione e dei fabbisogni 
formativi. 

FORMAZIONE IN PARTNERSHIP

Altra linea del piano formativo FORMIDALE riguarda una formazione specifica, proget-
tata sulla base delle singole esigenze formative. Questa linea di formazione, gestita e 
coordinata dal CSV, ha rappresentato un’occasione di crescita e di potenziamento delle 
competenze dei volontari delle associazioni che ne hanno fatto richiesta. 
I temi e i contenuti dei percorsi formativi sono stati focalizzati su quelle aree d’inter-
vento e di azione delle associazioni proponenti (sociale, civile, ambientale, culturale, 
di assistenza socio-sanitaria, educativa, di protezione civile…).
La finalità della Formazione in Partnership è stata quella di determinare una cresci-
ta delle risorse umane e un apprendimento delle capacità e delle competenze dei 
volontari coinvolti. Inoltre le organizzazioni di volontariato hanno acquisito metodi e 
strumenti di lavoro innovativi ed efficaci, oltre che aver migliorato la qualità dei servizi 
e delle attività offerte ai propri utenti.
La crescita, lo sviluppo e l’empowerment sono stati i valori predominanti del progetto 
formativo. La possibilità di confrontarsi, di relazionarsi e di fare rete ha inoltre incre-
mentato, tra le diverse associazioni, il potere della partnership, valore che il CSV ha 
coltivato e che continua a promuovere quotidianamente.
Le associazioni proponenti e le relative tematiche sono indicate qui di seguito:

Organizzazioni coinvolte Argomento percorso formativo

GVV Sardegna
Gruppo di Volontariato Vincenziano 

Nuove strategie di people reasing: 
ricerca nuovi volontari

CSV Sardegna Solidale, 
4X4 Sardegna Club, Uisp 

Corso Guida Sicura 4X4 1° livello 

GVV Sardegna
Gruppo di Volontariato Vincenziano 

Giornata di studio e formazione 
per i gruppi di volontariato Vincenziano 
della Sardegna

Caritas Diocesana Cagliari Formazione Base Equipe 
Caritas Diocesana

Giornate di formazione: 16
Ore di formazione: 88
Partecipanti coinvolti: 513

GUIDA SICURA 4X4

Il corso “Guida Sicura Veicoli Fuoristrada 4x4 - 1° Livello” promosso dal CSV Sardegna 
Solidale, 4x4 Sardegna Club e UISP è stato rivolto ai volontari delle associazioni di 
protezione civile ed è stato finalizzato a fornire tutte le nozioni, teoriche e pratiche, 
utili per affrontare in sicurezza le situazioni di criticità che si incontrano nella guida in 
fuoristrada, su terreni non preparati. Il percorso è stato svolto nei mesi di maggio e di 
giugno 2018. Il corso ha inoltre previsto delle prove finali. 
All’incontro di chiusura del progetto formativo “Guida di Sicura Veicoli Fuoristrada 4x4”, 
svolto il giorno 17 ottobre, sono stati consegnati gli attestati di partecipazione a coloro 
che hanno superato le prove finali.
Al corso hanno partecipato i volontari delle seguenti organizzazioni di volontariato: 
Fraternità della Misericordia di Cagliari, E.R.A., Guardian Dogs Italia Onlus, NOS, PAFF 
Quartu, Protezione Civile Oristanese, Soccorso Decimomannu, VAB Cagliari, VAB Selar-
gius. Durante l’evento, il presidente del CSV Giampiero Farru ha consegnato l’attestato 
di frequenza ai partecipanti che hanno superato la prova finale.

Associazioni coinvolte: 9
Volontari coinvolti: 23

PRIVACY: ADEGUARE LA TUA ASSOCIAZIONE AL NUOVO REGOLAMENTO EUROPEO 
SULLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI (GDPR 18)

 
“Privacy: adeguare la tua Associazione al nuovo regolamento europeo sulla protezione 
dei dati personali (GDPR 18)”, è il titolo del seminario, svolto il 18 luglio, promosso dal 
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A.V.S. ”L’arcobaleno” Onlus, Ussana
Ada Cagliari, Cagliari
Ada Medio Campidano, Sanluri
Ada Nuoro, Nuoro
Adig Sarda, Cagliari
Admo, Musei
Admo, Decimoputzu
Admo, Tempio Pausania
Agidia Onlus, Orosei
Agio Associazione Giovani Internazionali,
Olbia
Aido Olbia, Olbia
Aido Villacidro, Villacidro
Ail Nuoro, Nuoro
Ais, Mogoro
Alba, Cagliari
Alfa Uno, Sassari
Alghero Soccorso Onlus, Alghero
Ambulanza Ales, Vol. Del Soccorso, Ales
Amici Di Sardegna, Cagliari
Amici Senza Confini - A.Se.Con. Ong, 
Capoterra
Amico Del Sengal Batti Cinque, Sassari
Anteas Amica Mpc, Cagliari
Anteas Cabras, Cabras
Anteas Ogliastra, Tortoli
Anteas Oristano, Oristano
Anteas Sanluri, Sanluri
Anteas Sassari, Sassari
Aps Fiab Cagliari Ets, Cagliari

Argez, Sant’antioco
Artetica, Cagliari
Asma Sardegna, Cagliari
Ass. Naz. Vigili Del Fuoco Oristano, 
Oristano
Ass.Cult.Folk.S.Antonio Arbus, Arbus
Associazione “Volontari Di Ula Tirso”, 
Ula Tirso
Associazione Culturale Folkloristica 
Sant’antonio Arbus, Arbus
Associazione Delfino Onlus, 
San Gavino Monreale
Associazione Famiglie “Dopo Di Noi”, 
Senorbì
Associazione Femminile di Volontariato
Xconoscerexfare, Guspini
Associazione Onlus Franco Mura, Sassari
Associazione Primavera Onlus, Alghero
Associazione Ricreativa 2° e 3° Età, Olbia
Associazione Sarda Traumi Cranici Onlus,
Alghero
Associazione Sarditinera Onlus, Cagliari
Associazione Volontari Protezione 
Civile Ittiri, Ittiri
Associazione Volontari Soccorso Atzara,
Atzara
Associazione Volontari Terraseo, Terraseo
Auser Tempio, Tempio Pausania
Av La Fenice, Mandas
Av Solidarietà Sanbasilese, San Basilio

Avis, Gonnostramatza
Avis, San Nicolò D’arcidano
Avis, Portoscuso
Avis, Milis
Avis, Mogoro
Avis, Villamar
Avis, Bitti
Avis, Lanusei
Avis, Furtei
Avis, Tempio Pausania
Avis, Decimoputzu
Avis, Fonni
Avis, Illorai
Avis, Sanluri
Avis, Paulilatino
Avis Sardegna, Cagliari
Avis, Selegas
Avis, Sinnai
Avis, Villacidro
Avis, Baressa
Avis, Cagliari
Avis, Carbonia
Avis, Galtellì
Avis, Guspini
Avis, Musei
Avis, Narcao
Avis, Nuoro
Avis, Oristano
Avis, San Gavino Monreale
Avis, San Giovanni Suergiu
Avis, San Vero Milis
Avis, Sassari
Avis, Senorbì
Avis, Siddi
Avis, Tortolì
Avis, Villanovafranca
Avo Cagliari, Cagliari
Avo Isili, Isili
Avo Oristano, Oristano
Avo Sassari, Sassari
Avo Tempio Pausania, Tempio Pausania
Avs “L’arcobaleno” Onlus, Ussana
Centro Di Ascolto Voce Amica, 

Tempio Pausania
Centro Studi “G.Guiso”, Orosei
Cif Sorgono, Sorgono
Cif Tempio, Tempio Pausania
Cisom, Oristano
Cittadinanzattiva Nuoro-Ogliastra,  Nuoro
Cittadinanzattiva Oristano, Oristano
Cittadinanzattiva Sardegna, Cagliari
City Angels, Quartu Sant’elena
Co.Sa.S. (Comitato Sardo di Solidarietà), 
Cagliari
Comitato ‘’La Creta’’, Samugheo
Confraternita Della Misericordia, Senorbì
Confraternita Della Misericordia, 
Assemini
Consulta Del Volontariato Sassarese, 
Sassari
Cooperativa Insieme Si Può, Milis
Coordinamento Mutuo Soccorso 
Sardegna, Cagliari
Croce Bianca, Orosei
Croce Blu Sassari, Sassari
Croce Verde Ortueri, Ortueri
Croce Verde P.A. Isili, Isili
Domus Oristano, Oristano
Earth Gardeners, Sassari
Era Radioamatori, Quartu Sant’Elena
Est, Sassari
Fidapa Bpw Italy, Sassari
Figlie Di San Giuseppe, Oristano
Fiocco Bianco Argento, Cagliari
Fondazione Istituti Riuniti 
di Assistenza Sociale Onlus, Milis
Fraternità della Misericordia, Cagliari
Fraternità Della Misericordia i, Sinnai
Give Him A Chance Onlus, Quartu S.E.
Gli Angeli del Soccorso, Quartu Sant’Elena
Il Labirinto - Alghero, Alghero
Il Sole, Uras
Imago Mundi Onlus, Cagliari
Insieme Oltre Il Muro, Olbia
Insieme Si Può Soc. Coop. Sociale, 
Villanova Truschedu

Qui di seguito l’elenco delle associazioni che hanno partecipato all’evento:

CSV Sardegna Solidale in accordo con il CSV di Padova. L’incontro formativo si è focaliz-
zato sugli sviluppi normativi della riforma del terzo settore grazie anche agli interventi 
dei consulenti esperti. Il dibattito si è sviluppato soprattutto sugli aspetti operativi del 
regolamento e sono state numerose le domande poste dal pubblico. 
Durante la giornata è stato distribuito a tutti i partecipanti il volume “La tutela dei dati 
personali nelle associazioni di volontariato ed ETS” edito dal CSV Sardegna Solidale e 
dal CSV di Padova e curato proprio dall’Avv. Davide Cester.

Associazioni coinvolte: 165
Volontari coinvolti: 269
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La Matita Giovani Onlus, Alghero
Lavos, Sindia
Libera-Mente, Senorbi
Lifc Sardegna Onlus, Cagliari
Lilt Delegazione Nuoro, Nuoro
Ma... Donne, Sassari
Maramao Onlus, Sestu
Mediterra Lab, Oristano
Metafore & Musica, Cagliari
Musikiatros, Sassari
Nèa, Samugheo
Nord Sud Bottega del Mondo, 
Tempio Pausania
Nos, Quartu Sant’Elena
Omnia Aps, Tempio Pausania
Ordine Dei Periti Industriali, Oristano
Osvic, Oristano
P.I.V., Sanluri
Piu Giovani Meno Giovani, Sassari
Primavera, Bosa

Pro Carceri, Oristano
Prometeo Aitf Odv, Cagliari - Pirri
Protezione Civile Sarcidano, Isili
S.O.S, Quartu Sant ‘Elena
Scout Madonna Del Rosario Villacidro, 
Villacidro
Soccorso Amico, Sassari
Società Degli Operai Di Cagliari, Cagliari
Societa Operaia Mutuo Soccorso, Oristano
Sos, Decimomannu
Sos, Elmas
Su Planu Soccorso, Selargius
Suore Delle Poverelle Di Bergamo, Sassari
Un Sorriso Una Carezza, Olbia
Una Carezza Un Sorriso, Olbia
Università Terza Eta, Isili
Vab Terrarrubia, Decimomannu
Volontari Soccorso, Guspini
Volontariato Soccorso, Guspini

FQTS - FORMAZIONE QUADRI DEL TERZO SETTORE

La Formazione dei Quadri del Terzo Set-
tore FQTS2020 è il percorso formativo 
promosso dal Forum Nazionale del Ter-
zo Settore e il Coordinamento Nazionale 
dei Centri di Servizio per il Volontariato 
(CSVnet) e finanziato dalla Fondazione 
CON IL SUD, per la crescita e la formazio-
ne dei quadri dirigenti del volontariato, dell’associazionismo di promozione sociale e 
della cooperazione sociale del mezzogiorno d’Italia. 
Nel 2018 ha preso avvio il nuovo percorso triennale (2018-2020) che ha previsto il 
coinvolgimento di 300 persone, quadri dirigenti delle associazioni (aderenti alle reti 
promotrici) delle regioni meridionali: Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sarde-
gna e Sicilia.
Il progetto ha proposto un approccio unitario alle politiche formative del Terzo Set-
tore.
FQTS 2020 è stata un’esperienza innovativa, oltre che di formazione, sia dal punto 
di vista metodologico (formazione partecipata e on line, lavori di gruppo, laboratori, 
testimonianze) sia per l’opportunità che offre di entrare a far parte di un progetto 
che farà del Mezzogiorno un laboratorio di cambiamento e creatività, consentendo 

di acquisire competenze da utilizzare direttamente sui territori nei quali operano le 
associazioni, in una logica di sistema. 
La novità del nuovo percorso formativo è il coinvolgimento attivo degli ETS (Enti 
Terzo Settore). I partecipanti, delegati dall’ETS, sosterranno lo stesso in un percorso 
di sviluppo organizzativo, attraverso il sostegno di docenti, animatori e staff FQTS.
In base alle singole idee di sviluppo organizzativo, i partecipanti hanno scelto un 
percorso personalizzato fra le diverse materie di approfondimento: 
– Territorio e co-programmazione sociale;
– Democrazia e partecipazione;
– Benessere ed economia della felicità;
– Politiche culturali e comunicazione.
Le diverse attività del percorso formativo si sono svolte nelle regioni del centro-sud e 
si sono coniugate tra loro grazie ad una regia interregionale tra la direzione didattica 
nazionale e quella di ogni singola realtà regionale. In ogni regione è stata  presente 
una segreteria organizzativa e una cabina di pilotaggio costituita da 2 referenti re-
gionali, di cui 1 afferente al CSV Sardegna Solidale.
Il fine ultimo del progetto è stato quello di mettere in rete le organizzazioni del Sud 
investendo sulla formazione delle loro competenze organizzative, gestionali e rela-
zionali, coinvolgendo soggetti sociali ed economici dei territori e istituzioni locali, al 
fine di costruire una identità comune del Terzo Settore meridionale.
Il percorso è stato articolato in diverse attività: seminari interregionali intensivi della 
durata di quattro giorni, seminari regionali della durata di 8 o 4 ore ciascuna, attività 
di formazione a distanza attraverso l’utilizzo di una piattaforma dedicata.
In Sardegna, il progetto ha previsto 20 partecipanti provenienti da diverse realtà 
territoriali e forme associative.
Le attività e gli eventi del progetto FQTS2020 svolti nel 2018 sono i seguenti:
–  Incontro interregionale (settimana intensiva) da giovedì 20 
 a domenica 23 Settembre - sede: Salerno (Grand Hotel Salerno)
–  Attività formativa regione Sardegna il giorno 20 ottobre - 
 sede: Oristano (Hotel Mistral 2)
–  Attività formativa regione Sardegna il giorno 17 novembre - 
 sede: Tramatza (Hotel L’Anfora)
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I SERVIZI TELEMATICI

IL PORTALE DEL CSV SARDEGNA SOLIDALE

Il sito internet del CSV - www.sardegnasolidale.it - è uno dei principali canali di 
comunicazione con le organizzazioni di volontariato e i suoi volontari. Attraverso il 
portale vengono comunicate le iniziative del CSV e delle associazioni, attraverso un 
aggiornamento costante, nella Homepage, nella sezione Agenda e Notizie. Inoltre 
sono riportati i progetti, le iniziative, i bandi e tutti i servizi proposti. Inoltre, ogni 
organizzazione di volontariato ha a disposizione un mini-sito (nella sezione Associa-
zioni) attraverso il quale comunicare i propri recapiti, le iniziative e i progetti.

LA POSTA ELETTRONICA

Il CSV Sardegna Solidale ha dato la possibilità alle organizzazioni di volontariato di 
richiedere gratuitamente l’attivazione di una casella di posta elettronica con il se-
guente formato nomeassociazione@sardegnasolidale.it
Il nome utente e la password sono scelti dall’organizzazione richiedente. Per richie-
dere l’attivazione della casella è sufficiente compilare il forum presente sul sito ripor-
tando i dati completi dell’associazione. Il servizio viene espletato nell’arco di 24 ore.

LA DOCUMENTAZIONE

Numerosi studi e ricerche, la normativa in materia di volontariato, indagini conoscitive, 
sondaggi, pubblicazioni e riviste (edite dal volontariato e sul volontariato) sono messi a 
disposizione dal CSV Sardegna Solidale e possono essere consultati da tutti i volontari.

I SERVIZI
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LA BANCA DATI

La banca dati è un elenco aggiornato di circa 1600 organizzazioni di volontariato, 
operanti in Sardegna e dei relativi recapiti.

LA MESSAGGERIA

La messaggistica è un’ulteriore modalità di comunicazione e uno strumento per con-
dividere le informazioni tra volontari. Inoltre è uno spazio a disposizione di chiunque 
intenda inviare consigli, suggerimenti, proposte, chiedere e offrire materiali.

LA PIATTAFORMA DI FORMAZIONE A DISTANZA

Il CSV Sardegna Solidale, a sostegno della crescita del volontario e della formazione, 
mette a disposizione una Piattaforma FAD - Formazione a Distanza - per costruire 
ambienti formativi ad integrazione e supporto della formazione in presenza.

IL FORUM DI DISCUSSIONE

Il Forum è uno spazio libero di discussione ed approfondimento multimediale su 
temi di attualità, messo a disposizione dal CSV ai volontari delle associazioni.

LA WEB TV

La Web TV è una vera e propria televisione fruibile unicamente via internet che per-
mette a tutti gli utenti di condividere video nonché di partecipare alla messa in onda 
in diretta dei principali eventi riguardanti il volontariato.

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

Il CSV Sardegna Solidale, anche nel 2018, ha dedicato una forte attenzione alla dif-
fusione delle informazioni e alla comunicazione esterna. Ne sono un esempio la 
pubblicazione e la distribuzione del periodico “L’isola che c’è”, la divulgazione di 
numerosi comunicati stampa e l’organizzazione di incontri e conferenze stampa.
Attraverso i canali di comunicazione utilizzati del Csv Sardegna Solidale,  il mondo 
del volontariato si è proiettato all’esterno, rendendo partecipe l’opinione pubblica 
delle tante iniziative di formazione e sensibilizzazione al tema della solidarietà, ma 
ha anche scambiato in maniera proficua informazioni al suo interno.

L’UFFICIO STAMPA

Il CSV Sardegna Solidale, anche nel 2018, attraverso le sue attività e risorse, si è 
rivolto in particolar modo alle testate giornalistiche sarde e nazionali, informandole 
costantemente con comunicati stampa e conferenze stampa sulle iniziative organiz-
zate.
Nel corso del 2018, l’ufficio stampa e comunicazione di Sardegna Solidale ha quindi 
diffuso 30 comunicati stampa riguardanti le principali iniziative organizzate nel ter-
ritorio da Sardegna Solidale e che sono stati ripresi con grande evidenza da giornali, 
televisioni e testate on line. Numerosi sono stati anche gli eventi che hanno avuto 
una ricaduta mediatica e che sono stati seguiti dalle principali testate della carta 
stampata, on line e televisive, tra cui la due giorni del volontariato sardo a Bruxelles 
(febbraio), i vent’anni di Sardegna Solidale (maggio) e l’affollato convegno sul Dcpr 
(luglio). Particolare interesse ha infine suscitato l’udienza dei volontari sardi da Papa 
Francesco (novembre).
L’anno si è concluso con un convegno sulla disabilità (novembre), la presentazione 
della ricerca “Povertà e ricchezza in Sardegna” (novembre), il convegno sul volon-
tariato internazionale (novembre) e il progetto Scuola & Volontariato a Gergei (di-
cembre).
Giornali e tv hanno inoltre seguito con grande interesse tutte le iniziative portate 
avanti da Sardegna Solidale in collaborazione con l’associazione Libera, in particolar 
modo le iniziative “Verso il 21 marzo” (da gennaio a marzo), la Giornata della Me-
moria e dell’Impegno organizzata ad Alghero (marzo), il campo di Estate Liberi a 
Gergei e all’Asinara (luglio), il dibattito sui beni confiscati svoltosi a Gergei (luglio), 
la presentazione del libro “Pane sporco” (luglio) e la carovana di Liberaidee (dicem-
bre).
L’ufficio stampa di Sardegna Solidale è stato inoltre di supporto alla comunicazione 
esterna dell’Osservatorio Regionale del Volontariato e si è interfacciato la redazione 
di Csvnet per la relazione dedicata ai vent’anni di Sardegna Solidale.
L’ufficio stampa e comunicazione è stato anche un punto di riferimento costante per 
tutti i giornalisti che hanno avuto necessità di comprendere meglio le dinamiche del 
mondo del volontariato, sulle sue regole e sulle dinamiche che lo regolano, soprat-
tutto in relazione alle novità legislative legate alla legge sul Terzo Settore.
Insieme ai comunicati stampa, un altro strumento con il quale Sardegna Solidale si 
interfaccia con le associazioni e l’opinione pubblica è il periodico “L’Isola che c’è”. 
Nei sei numeri pubblicati nel corso del 2018 si è dato ampio spazio a tutte le iniziati-
ve che hanno visto Sardegna Solidale protagonista, in particolar modo quelle legate 
alla sensibilizzazione ai temi della solidarietà e alla formazione, oltre che a quelle 
organizzate nei territori dalle singole associazioni.
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L’ISOLA CHE C’È

Insieme ai comunicati stampa, un altro strumento con il quale Sardegna Solidale 
dialoga con le associazioni e l’opinione pubblica è il periodico “L’Isola che c’è”. Nei 
sei numeri pubblicati nel corso del 2018 si è dato ampio spazio a tutte le iniziative 
che hanno visto Sardegna Solidale protagonista, in particolar modo quelle legate alla 
sensibilizzazione ai temi della solidarietà e alla formazione. Il giornale ha inoltre se-
guito con particolare interesse l’Udienza speciale con Papa Francesco, oltre che dare 
voce alle iniziative più importanti organizzate nei territori dalle singole associazioni.

Numero Tema Periodo Realizzati Spediti

L’Isola che c’è n. 1 Solchi di verità
e giustizia

Marzo 2018 8000 6680

L’Isola che c’è n. 2 La mafia sarà sconfitta 
da un esercito di maestri 
elementari

Maggio 2018 7500 6660

L’Isola che c’è n. 3 L'umanità è la nostra 
comune identità

Agosto 2018 7500 6682

L’Isola che c’è n. 4 Sardegna Solidale 
incontra Papa Francesco

Ottobre 2018 7500 6680

L’Isola che c’è n. 5 La solidarietà non è reato 
ma “vicinanza 
e tenerezza”

Novembre
2018

7500 6700

L’Isola che c’è n. 6 “Vi incoraggio a proseguire 
con passione la vostra 
missione, ricercando 
tutte le forme possibili e 
costruttive per risvegliare 
nell’opinione pubblica 
l’esigenza di impegnarsi 
per il bene comune, a 
sostegno dei deboli e dei 
poveri”. Papa Francesco

Dicembre 
2018

9000 6850

Totale 47000 40252

LA NEWSLETTER EUROPEA

Nel corso del 2018 sono state realizzate 12 newsletter con cadenza mensile, spedite 
ai referenti di Sardegna Solidale entro i primi giorni del mese di riferimento della 
newsletter.
Le 12 newsletter, di una lunghezza tra le 9 e le 12 pagine, contenevano un’analisi 
dei bandi europei, nazionali e regionali con focus sulle tematiche sociali, di prossima 
scadenza o in pubblicazione. Oltre a descrivere le azioni ammissibili, gli obiettivi del 
bando, le tipologie di progetto, il partenariato, erano presenti link alla pagina ufficia-
le del bando dov’è possibile trarre ulteriori informazioni. In alcune edizioni si sono 
segnalati anche eventi e/o info day di possibile interesse in cui venivano presentati 
dei bandi e delle opportunità di finanziamento.
Nello specifico, la newsletter ha previsto un monitoraggio costante dei siti ufficiali 
delle Istituzioni europee, e degli enti nazionali che erogano finanziamenti nel campo 
del sociale, delle banche dati e siti con bandi in scadenza e del sito della Regione 
Sardegna per informazioni su bandi regionali. La redazione ha previsto un format con 
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contenuti specifici, bando per bando, su azioni, attività, obiettivi, scadenze, budget 
a disposizione, link e contatti ed eventuali altre informazioni. Inoltre è stata prevista 
un’attività di assistenza e supporto nel caso di interesse o richiesta di informazioni 
aggiuntive da parte dei volontari e delle organizzazioni di volontariato.

CENTRO STUDI E DOCUMENTAZIONE

Il Centro Studi e Documentazione del CSV Sardegna Solidale è costituito da una Bi-
blioteca e da un’Emeroteca costantemente aggiornate, e si caratterizza per la varietà 
dei contributi presenti i quali consentono di approfondire diverse  tematiche quali il 
Terzo Settore, il Volontariato e i loro svariati campi di applicazione.
Di seguito l’elenco dei servizi offerti dal Centro Studi e Documentazione:
• Ricerche, studi e documentazione
• Consulenza e assistenza per studi e ricerche
• Collaborazioni per studi e ricerche
• Bibliografie e filmografie tematiche
• Consultazione e prestito temporaneo del materiale bibliografico

Per poter usufruire dei servizi della biblioteca è necessario iscriversi al prestito pre-
via accettazione del regolamento e aver presa visione della carta dei servizi della 
biblioteca.
Il Centro Studi e Documentazione è sito a Cagliari in via Cavalcanti, 13 ed apre al 
pubblico il martedì e il giovedì dalle ore 16:00 alle ore 19:30.
Il patrimonio della biblioteca del CSV Sardegna Solidale è riconosciuto dalla Regione 
Autonoma della Sardegna di pubblica utilità in quanto garantisce l’accesso a fonti 
informative particolari, qualità delle collezioni e originalità delle raccolte, dimostran-
do capacità di inserirsi attivamente nel circuito dell’accesso alla conoscenza e all’in-
formazione, esprimendo una funzione complementare a quella delle biblioteche 
pubbliche.
La biblioteca è inoltre inserita nel sistema bibliotecario del Comune di Cagliari, ha 
aderito al Polo Regionale Joyce Lussu e al Polo Nazionale Librami. Il patrimonio 
bibliografico è catalogato con il sistema So.se.bi TLM WEB. Nella biblioteca sono a 
disposizione alcuni ausili per facilitare la lettura agli ipovedenti.
È presente una postazione informatica con un software ingrandente e sintesi vocale 
(LunarPlus) e una tastiera ad “alto contrasto”. È inoltre presente un video ingrandi-
tore modulare a colori che permette la lettura di testi ed immagini fino a 50 volte la 
normale grandezza visualizzandoli su un monitor TFT da 19”.
Navigando sul sito www.librami.it è possibile trovare un’area dedicata alla biblioteca 
del CSV Sardegna Solidale nella quale è possibile consultare i diversi titoli, suddivisi 
per categoria, che vanno a costituire il patrimonio Bibliografico e Filmografico che 
la caratterizza.

Tale patrimonio è costituito da 2733 volumi, e 268 video suddivisi nelle seguenti 
aree tematiche:

Nel Centro Studi e Documentazione è inoltre disponibile una vasta gamma di pub-
blicazioni e ricerche curate dal CSV Sardegna Solidale e svolte sul territorio che toc-
cano tematiche quali quelle della Povertà Educativa, la Povertà e il Benessere e il 
Volontariato. Fra le pubblicazioni curate dal CSV Sardegna Solidale vi sono anche 
approfondimenti sulla normativa della Privacy nelle Associazioni di Volontariato e 
sulla Riforma del Terzo Settore.
Oltre alla Biblioteca è presente anche la sopracitata Emeroteca ovvero una raccolta 
di giornali e periodici messi a disposizione dal CSV Sardegna Solidale al pubblico per 
la consultazione e la lettura.
Essa ospita numerose riviste suddivise in tre sezioni:
• Sardegna;
• Centri di Servizio per il Volontariato;
• Periodici di settore.

• Volontariato e terzo settore
• Adozione
• Africa
• Ambiente e protezione civile
• Anziani
• Assistenza ai malati
• Carcere
• Chiesa e religioni
• Dipendenze (tossicodipendenze,
  alcolismo, gioco d’azzardo)
• Disabilità
• Donne
• Educazione alla legalità, Giustizia, 
  Diritti
• Famiglia, genitorialità
• Filosofia
• Finanza etica
• Genere
• Giovani, adolescenti, minori
• Globalizzazione

• Guerra e violenza
• Lavoro
• Educazione alla legalità, 
  giustizia   e diritti
• Mafie e criminalità
• Metodologia della ricerca e valutazione
• Migrazioni e razzismo
• Pacifismo e diritti umani
• Pedagogia, educazione, 
  scuola e formazione
• Poesia e narrativa
• Povertà ed emarginazione
• Salute mentale
• Sardegna
• Servizi e professioni sociali
• Sociologia del contemporaneo
• Tratta, prostituzione e pedofilia
• Welfare
• Varie
• Video



BILANCIO SOCIALE 201886

I SA.SOL. DESK

L’ambizioso e originale progetto dei Sa.Sol. Desk, ovvero i “banchi di Sardegna So-
lidale”, luoghi fisici e telematici promossi dal CSV Sardegna Solidale presso le orga-
nizzazioni di volontariato sarde, si è concluso nel 2017. Nel 2018, il CSV Sardegna 
Solidale ha continuato ad offrire alle associazioni il servizio di posta elettronica cer-
tificata.
L’iniziativa, unica in Italia nel suo Genere, si è concretizzata nell’installazione di 
una postazione informatica completa, nella fornitura di una postazione ADSL per la 
navigazione in Internet, e nella possibilità di acquisire due linee voce con chiamate 
gratuite verso i numeri fissi. Inoltre, tra tutti i Sa.Sol. Desk è stata creata una VPN 
(Virtual Private Network) che ha permesso in tempo reale lo scambio di qualsiasi 
tipologia di documento e l’accesso riservato alla documentazione messa a disposi-
zione dal CSV Sardegna Solidale. 
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CONSULENZA LEGALE

Nell’anno 2018, secondo prassi consolidata oramai ventennale, l’attività è stata 
svolta secondo i protocolli stabiliti e concordati per il servizio di consulenza le-
gale.
I principali compiti svolti dal servizio sono due: il primo di natura esterna, con riguar-
do al servizio di consulenza di natura giuridica resa in favore delle associazioni di 
volontariato, il tutto nelle sue svariate forme e significazioni; il secondo relativo alla 
attività, interna al CSV, con riguardo alla funzione di servizio legale.
Le funzioni sopra richiamate hanno comportato una diversificata attività indirizzata 
a soddisfare bisogni di natura diversa, sia sotto il profilo delle materie trattate, sia 
sotto il profilo delle differenti esigenze prospettate.
Nello specifico, il Servizio di consulenza resa in favore delle associazioni di volonta-
riato si è concretizzato in due prevalenti attività:
a) la formulazione di pareri giuridici, resi sia oralmente che per iscritto, a seguito di 
formale richiesta inoltrata al CSV, secondo un protocollo consolidato, che prevede 
l’acquisizione, in via principale ma non unica, della richiesta mediante la piattaforma 
del sito Istituzionale;
b) gli incontri e le sessioni con le persone interessate, tenutesi presso il CSV. In tale 
veste il legale è stato presente nella sede del CSV i martedì (con disponibilità anche 
in altri giorni), per poter trattare le questioni di maggior delicatezza o urgenza, at-
traverso una modalità diretta e in presenza. 
Le questioni proposte al Servizio riguardano in genere i rapporti con la Regione Sar-
degna, segnatamente riferiti a problematiche con il Registro Regionale del Volonta-
riato, la corretta tenuta dei libri sociali e gli adeguamenti statutari ai requisiti minimi 
di legge, la gestione dei rapporti tra soci e tra dirigenti e soci.
Tuttavia la questione che, nel 2018, è stata maggiormente sentita dalle associazioni 
è stata quella connessa all’entrata in vigore della Riforma del Terzo Settore stabilita 
con il D.L. 117/2017.
Tale riforma, ancora sostanzialmente inattuata, ha creato difficoltà e sconcerto 
nelle ODV, le quali sono state guidate in maniera sapiente dal CSV Sardegna 
Solidale con numerosi eventi sul territorio che hanno previsto la collaborazione 

LA CONSULENZA E ASSISTENZA ALLE ODV
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del legale durante gli interventi tematici, i tavoli di lavoro e le singole sessioni 
con le OdV.
Inoltre appare fortemente sentita anche la problematica relativa alla copertura assi-
curativa di legge dei volontari e tutte le sottese questioni. Si sono inoltre riscontrate, 
al pari dell’anno precedente, anche problematiche sottese ai rapporti tra associazioni 
ed Enti pubblici territoriali.
Risultano essere queste le principali problematiche sottese ai pareri richiesti al CSV 
per i quali sono stati predisposti gli adeguati strumenti in favore dei soggetti ri-
chiedenti, anche con la messa a disposizione di strumenti operativi atti ad incidere 
sulle diverse problematiche di interesse, come, ad esempio, la fornitura di schemi 
contrattuali e format di azioni da eseguire.
Il servizio di consulenza, che ormai opera da parecchi anni, risulta essere stato un 
preciso punto di riferimento e un supporto operativo, anche non formale, fruibile da-
gli interessati, i quali si sono trovati ad affrontare numerose problematiche sottese 
all’attuale normativa di riferimento.
Per concludere, l’attività del servizio di consulenza legale si è concretizzata inoltre 
nella costante vigilanza sugli atti, sia interni e sia esterni, prodotti dal CSV e a questo 
indirizzato, nella stesura e nella stipula dei contratti di fornitura con soggetti esterni 
e dei nuovi contratti di comodato per il materiale in “rotazione” affidato ai Sasol 
Point. Inoltre, l’attività è avvenuta con il monitoraggio e la supervisione del Direttivo 
e del Presidente Giampiero Farru.

CONSULENZA AMMINISTRATIVA E FISCALE

L’attività di consulenza svolta in tale periodo si è assestata in numero 20 richieste 
di consulenze presso il Csv Sardegna Solidale, pervenute principalmente da tutta la 
Regione Sardegna ed una extra Regione. È riscontrabile però una sempre maggiore 
specificità nelle richieste di consulenza da parte delle Associazioni rispetto agli anni 
precedenti.
Le richieste di informazioni, nel 2018, sono state sempre più puntuali e più tecniche 
rispetto le annualità precedenti, indicatore di un crescente interesse ai problemi 
legati non solo al volontariato puro e semplice ma anche ai problemi fiscali e nor-
mativi ad esso legati.
Tutto ciò fa pensare che l’impronta e l’impostazione dell’attività di consulenza e dei 
relativi seminari di aggiornamento stiano sempre più stimolando l’interesse verso 
questa materia e rendendo le Associazioni sempre più addentro ai problemi fiscali e 
burocratici cui le stesse devono affrontare nella quotidianità.
I quesiti di questa annualità vertevano principalmente su problemi relativi all’atti-
vità funzionale delle stesse, sia in fase costitutiva sia in fase successiva, ossia  sulla 
modalità di costituzione di un’Associazione, sulle agevolazioni fiscali in tale fase 
e nelle successive, sulle varie differenze fiscali e burocratiche tra un tipo di Ente e 
l’altro nonché sulle problematiche relative ai volontari sulla base di quanto disposto 

dalla Legge 266/91. Altri ancora riguardavano le problematiche relative al corret-
to svolgimento della propria attività, come, ad esempio, la gestione delle offerte 
liberali e delle raccolte fondi al fine di non sconfinare in un’attività potenzialmente 
commerciale. Infine vi sono state anche richieste riguardanti gli adempimenti fiscali 
ed i dichiarativi.
Le consulenze sono state suddivise, in base all’argomento trattato, in 9 allegati di-
stinti, dalla lettera A alla lettera I.
Ogni allegato raggruppa un’insieme di richieste che si riferiscono ad argomenti similari.

Le consulenze di tutto il 2018, come già accennato, ammontano complessivamente 
a 20 e sono pervenute principalmente da tutta la Regione Sardegna ed una extra 
Regione. Nel dettaglio: 

Allegato Oggetto richiesta consulenza

A
Costituzione e modifica associazione:
Adempimenti fiscali cessazione Associazione
Differenze fiscali tra le varie Associazioni

B
Attività commerciale:
Quando un’attività viene considerata commerciale

C
Cinque per mille:
Rendicontazione

D Inquadramento soci e collaboratori:
Inquadramento collaboratori Associazione
Rimborsi spese

E Redazione Bilancio

F Contabilità e adempimenti amministrativi

G
Offerte, contributi e finanziamenti ad associazioni:
Agevolazioni donazione immobile

H
Esenzione Imposte:
Imposta bollo e registro

I Quesiti vari

Provincia - Territorio Numero

Cagliari 11

Oristano 2

Nuoro 0

Sassari 3

Sud Sardegna 3

Lombardia (Brescia) 1
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CONSULENZA INFORMATICA

Le organizzazioni e i volontari, anche nel 2018, hanno avuto la possibilità di usufruire 
della consulenza informatica. Il suo compito è stato quello di risolvere problematiche 
di natura tecnica sia hardware che software, nonché di offrire supporto nell’uso delle 
nuove tecnologie. La configurazione di reti LAN e connessioni VPN, la creazione e 
gestione dei mini-siti per le associazioni, i servizi integrati di posta elettronica sono 
alcuni esempi di servizi offerti dal CSV Sardegna Solidale alla propria rete di asso-
ciazioni. In genere, i problemi di natura tecnica o tecnologica contingenti vengono 
segnalati dalle associazioni via telefono oppure tramite il forum di richiesta di assi-
stenza online presente nella home page del sito di Sardegna Solidale
www.sardegnasolidale.it

CONSULENZA PER LA RENDICONTAZIONE FONDAZIONE CON IL SUD

Il Bando Reti nasce come mezzo della Fondazione Con il Sud per sostenere le Reti locali 
di volontariato al fine di migliorare, ampliare e intensificare l’offerta dei servizi erogati 
dalle Organizzazioni di Volontariato. L’attività di consulenza rappresenta un punto di 
snodo per le attività della Fondazione Con il Sud e il CSV e per le ODV coinvolte al fine 
di garantire una corretta rendicontazione economica e tecnica dei progetti.
L’attività di Consulenza per la Rendicontazione dei Progetti beneficiari dei fondi del 
Bando Reti 2015 ha il compito di fornire supporto alla rendicontazione tecnica ed 
economica delle spese sostenute per la realizzazione degli obiettivi indicati in fase 
di presentazione del progetto.
Le questioni proposte al Servizio riguardano in genere la richiesta di rimodulazione 
del Piano dei Costi, la corretta rendicontazione delle spese, la corretta registrazione 
dei giustificativi di spesa.

Il Servizio di Consulenza è stato attivato dal mese di gennaio a settembre 2018, ed 
è stato garantito ogni mercoledì pomeriggio presso la sede del CSV.
Oltre all’accoglienza in sede viene fornito supporto mediante contatti telefonici o 
mail.

Contatti telefonici e mail Bando Reti 2015 7
Ore di reperibilità consulenza 113

 
5 x 1000

Il 5 per mille è una quota dell’imposta sul reddito che può essere devoluta a soste-
gno delle organizzazioni di volontariato oppure a vantaggio di altri enti no-profit e 
di enti per la ricerca scientifica. Nello specifico, i contribuenti possono destinare una 
quota pari al 5 per mille dell’Irpef a finalità di interesse sociale.
Per sostegno al volontariato si intende il supporto a quelle attività di utilità so-
ciale esercitata da organizzazioni di volontariato iscritte ai registri regionali (legge 
266/1991). Tale facoltà può essere esercitata dal contribuente indicando nella di-
chiarazione dei redditi la denominazione completa o il codice fiscale dell’ente che si 
intende sostenere.
Anche nel 2018, il CSV Sardegna Solidale ha promosso la campagna “Cinque per 
Mille al Volontariato” informando tempestivamente le organizzazioni di volontariato 
dell’opportunità offerta dalla Campagna.
Per favorire l’adesione delle medesime all’iniziativa ha stipulato appositi accordi con 
i CAF CGIL, Cisl e Uil della Sardegna.

Argomento Numero
Adempimenti fiscali per la Costituzione ed iscrizione nell’albo volontariato 5

Cinque per mille 2

Inquadramento collaboratori e rimborso spese 5

Bilancio consuntivo redatto in base alla Legge regionale 39/93 2

Adempimenti amministrativi 0

Contributi, finanziamenti e agevolazioni alle Associazioni 2

Modello Eas e Assicurazione volontari 0

Attività commerciale o marginale 4

Quesiti vari 0

Inoltre, tali consulenze ammontano per ciascun argomento trattato a:
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LE RISORSE UMANE

Nel 2018, le risorse umane volontarie sono state numerose. Quotidianamente i 
volontari hanno messo in campo la passione, la disponibilità e il loro impegno al 
servizio della solidarietà. Così sono più numerose le persone che hanno investito 
gratuitamente il loro tempo e le loro energie per costruire una rete valida, efficace 
ed efficiente che ha permesso alle organizzazioni di volontariato di esprimere al 
meglio le loro potenzialità.

ORE DI SERVIZIO VOLONTARIE NELL’ORGANIZZAZIONE

2014 2015 2016 2017 2018

Sede Centrale 58.240 61.150 61.150 61.200 61.250

Sa.Sol Point 380.240 422.100 422.100 422.150 422.180

Totale 439.040 483.250 483.250 483.350 483.430

VOLONTARI MOBILITATI NELL’ORGANIZZAZIONE

2014 2015 2016 2017 2018

Sede Centrale 55 57 57 60 62

Sa.Sol Point 680 710 710 720 720

Totale 735 767 767 780 782

LE RISORSE ECONOMICHE

FONDI EROGATI DAL CO.GE.

Fondi Ordinari 1.303.135,00

LE RISORSE
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LE RISORSE FINANZIARIE EROGATE DAL CO.GE. SARDEGNA

Fondazione Compagnia San Paolo 100.000,00

Fondazione di Sardegna 246.958,00

Fondazione Pisa 100.000,00

Associazione di Fondazioni e di Casse di Risparmio S.P.A. 218.527,00

Organismo Nazionale di Controllo 637.650,00

LE RISORSE EROGATE

Il CSV Sardegna Solidale sostiene e qualifica le associazioni di volontariato presenti 
e operanti in Sardegna, da un lato attraverso i servizi a favore del volontariato per 
sollecitarne la crescita organizzativa, dall’altro promuovendo la cultura della solida-
rietà. Il CSV opera nelle seguenti aree: Sociale, Culturale, Diritti Civili e Ambiente, 
Protezione Civile

Acquisto beni in conto capitale 19.470,98

Oneri di funzionamento degli sportelli operativi 20.000,00

Supporto logistico Sa.Sol Desk 2.713,34

Animazione territoriale 171.291,06

Ricerca e documentazione 10.000,00

Informazione e comunicazione 87.222,27

Formazione 48.685,49

Consulenza e assistenza 53.500,00

Promozione del volontariato 346.108,10

I fondi attribuiti dal Comitato di Gestione e afferenti dalle Fondazioni Bancarie ero-
ganti sono depositati presso un conto corrente bancario in essere presso Banca Pros-
sima di Intesa San Paolo.
L’amministratore opera con assegni e/o bonifici bancari a firma congiunta con il 
Presidente. I bilanci sono verificati dai Revisori dei Conti ed approvati dal Comitato 
Direttivo, tenuto conto del parere del Comitato Promotore e della Consulta Territoria-
le. Il bilancio consuntivo 2017 è stato approvato dal comitato direttivo, dal collegio 
dei revisori e dall’assemblea delle associazioni costituenti il Comitato promotore del 
CSV Sardegna Solidale.

MACRO-DIVISIONE DELLA DESTINAZIONE DELLE RISORSE

Costi di funzionamento 514.699,22

Servizi erogati 758.991,24

totale 1.273.690,46

Residui 263.850,54

Totale generale 1.537.541,54

 
  
LE RISORSE TECNICHE EVOLUTE

LE ATTREZZATURE 
Gli uffici centrali del CSV Sardegna Solidale sono dotati di telefoni, fax, postazioni 
informatiche, fotocopiatori, videoproiettori e altre strumentazioni di ufficio.

MATERIALI DI SEGRETERIA DI CONSUMO Numeri

Cartelle 57.000
Penne 14.100
Matite 12.650
Block Notes 8.500
Fotocopie 350.000
Materiale di promozione del Volontariato e della cultura 
della Solidarietà

70.550

Numero Prestiti 786

IL NUMERO VERDE

Il numero verde 800150440 è un servizio gratuito, accessibile da tutto il territorio na-
zionale e da telefoni cellulari. Il numero verde nazionale permette l’accesso ai servizi 
del CSV a tutti i cittadini indipendentemente dallo loro appartenenza ad un’organiz-
zazione, ad un territorio o ad un Sa.Sol. Point di riferimento. Il numero verde fornisce 
un servizio di informazione telefonica di primo livello.
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FRONT OFFICE 2018 - CHIAMATE PERVENUTE AL CSV PER TIPOLOGIA NUMERI

Informazioni generali sul CSV 895
Informazioni generali sui destinatari dei servizi del CSV 575
Informazioni su orari di apertura del CSV, sulle sue articolazioni 
territoriali e metodi di contatto

485

Informazioni sulle iniziative e attività promosse dalle OdV o dal CSV 1.603
Informazioni sui recapiti telefonici e postali di associazioni 
specifiche

825

Informazioni e consulenze sul 5 per mille 50
Richieste di appuntamenti con consulenti ed esperti 482
Richieste di incontro con i responsabili del CSV 635
Segnalazioni di eventi, iniziative, manifestazioni, incontri 1.402
Informazioni e attività Servizio Civile Nazionale 5.500
Richieste di varia natura 525
Informazioni sulla progettazione sociale 70
Formazione 3.000
Sa. Sol. Desk - Servizio PEC 2.500
Totale 18.547

SERVIZIO POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA

Nel corso del 2018 il CSV Sardegna Solidale ha attivato la gestione in proprio delle 
PEC con dominio @pec.sardegnasolidale.it.

PEC trasferite e riattivate 600
Attivazione nuove PEC 2
 

SERVIZIO CONFIGURAZIONE CASELLE DI POSTA ELETTRONICA

Le caselle di posta elettronica, nello specifico, sono state caratterizzate da uno spazio 
di archiviazione di 2Gb, aperta alla ricezione della posta non certificata con incluso 
antispam, 3 GB di Archivio di Sicurezza e Notifica SMS.

I CONSUMI N.

Messaggi di posta certificata ricevuti 1.354

Messaggi di posta certificata inviati 824

Posta certificata: n. destinatari certificati 941

Posta certificata: n. destinatari non certificati 261

Ricevute di consegna 896

Messaggi di posta ordinaria ricevuti 818

Messaggi inviati solo a posta ordinaria 1.153

Posta ordinaria: n. destinatari non certificati 1.954

Messaggi salvati 2.727

Messaggi salvati: dimensione (kb) 1.456.385

Messaggi non salvati: dimensione (kb) 953

Informazioni e attività Servizio Civile Nazionale

Formazione

Sa. Sol. Desk - Servizio PEC

Informazioni sulle iniziative e attività 

Segnalazioni di eventi, iniziative, manifestazioni, incontri

Informazioni generali sul CSV

Informazioni sui recapiti telefonici e postali 

Richieste di incontro con i responsabili del CSV

Informazioni generali sui destinatari dei servizi del CSV

Richieste di varia natura

Orari di apertura del CSV e metodi di contatto

Richieste di appuntamenti con consulenti ed esperti

Informazioni sulla progettazione sociale 

Informazioni e consulenze sul 5 per mille

5.500

3.000

2.500
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RIFERIMENTI LEGISLATIVI SUI CENTRI DI SERVIZIO 
PER IL VOLONTARIATO

LEGGE 266/1991
Gli enti di cui all’articolo 12 al comma 1 del decreto legislativo 20 novembre 1990 n. 
356, devono prevedere nei propri statuti che una quota non inferiore ad un quindi-
cesimo dei propri proventi, al netto delle spese di funzionamento e dell’accantona-
mento di cui alla lettera d) del comma 1 dello stesso articolo 12, venga destinata alla 
costituzione di fondi speciali presso le regioni al fine di istituire, per il tramite degli 
enti locali, centri di servizio a disposizione delle organizzazioni di volontariato, e da 
queste gestiti, con la funzione di sostenerne e qualificarne l’attività.

DECRETO DEL MINISTERO DEL TESORO DEL 8 OTTOBRE 1997
Il Decreto descrive le modalità per la costituzione di fondi speciali per il volontariato 
presso le Regioni e, nell’articolo 4, i compiti del dei Centri di Servizio per il Volontaria-
to. I CSV hanno lo scopo di sostenere e qualificare l’attività di volontariato. A tal fine 
erogano le proprie prestazioni sotto forma di servizi a favore delle organizzazioni di 
volontariato iscritte e non iscritte nei registri regionali. In particolare, fra l’altro:
1. Approntano strumenti e iniziative per la crescita della cultura della solidarietà, la 
promozione di nuove iniziative di volontariato e il rafforzamento di quelle esistenti;
2. Offrono consulenza e assistenza qualificata nonché strumenti per la progettazio-
ne, l’avvio e la realizzazione di specifiche attività; 
3. Assumono iniziative di formazione e qualificazione nei confronti degli aderenti ad 
organizzazioni di volontariato;
4. Offrono informazioni, notizie, documentazione e dati sulle attività di volontariato 
locale e nazionale

LEGGE DELEGA 106/2016
Una parte consistente della riforma è dedicato ai Centri di Servizio per il Volontariato, 
nello specifico dall’articolo 61 al 66.
Sulla base della riforma, il raggio di azione dei Centri di Servizio per il Volontariato 
diventa più ampio e coinvolge tutti i volontari degli ETS (Enti Terzo Settore) e non 

 MATERIALI REALIZZATI E DISTRIBUITI

Nel corso del 2018, il CSV ha realizzato numerosi materiali e provveduto alla distri-
buzione e alla spedizione.

 

Periodo Numero 
realizzati

Numero 
spediti

La Riforma del Terzo Settore II edizione.
Febbraio 2018

marzo 2018 5.000 3.893 

Estratto da: venti anni di Servizio
CSV 1997-2017
Una storia di promozione 
del volontariato

maggio 2018 5.200 3.900

Bilancio Sociale 2017 luglio 2018 4.500 3.967

Scuola e Volontariato
Percorsi di Formazione ed esperienza 
di solidarietà negli Istituti Superiori della 
Sardegna - Triennio 2016-2017-2018 

luglio 2018 4.500 3.930

La tutela dei dati personali 
nelle Associazioni di Volontariato ed ETS

luglio 2018 4.500 3.981 

Povertà e ricchezza in Sardegna.
Insieme per nuovi modi di essere società

ottobre 20187 4.500 3.930 

Calendario 2018 dicembre 2018 2.000  

Shopper CSV 2018 3.000  

Cartine CSV Sardegna Solidale 2018 5.000

APPENDICE



SA. SOL. POINT N. 1 • CAGLIARI
 
SA. SOL. POINT N. 2 • SASSARI

 
SA. SOL. POINT N. 3 • NUORO

 SA. SOL. POINT N. 4 • ORISTANO

SA. SOL. POINT N. 5 • OLBIA

 SA. SOL. POINT N. 6 • MACOMER

 SA. SOL. POINT N. 7 • LANUSEI

 SA. SOL. POINT N. 8 • SANLURI
 
SA. SOL. POINT N. 9 • CARBONIA

 SA. SOL. POINT N. 10 • SINNAI

 SA. SOL. POINT N. 11 • VILLAPUTZU
 
SA. SOL. POINT N. 12 • IGLESIAS

 
SA. SOL. POINT N. 13 • 
GONNOSFANADIGA

SA. SOL. POINT N. 14 • TERRALBA

SA. SOL. POINT N. 15 • SORGONO
 
SA. SOL. POINT N. 16 • OROSEI

 SA. SOL. POINT N. 17 • BOSA
 
SA. SOL. POINT N. 18 • OZIERI

 
SA. SOL. POINT N. 19 • ALGHERO

SA. SOL. POINT N. 20 • 
TEMPIO PAUSANIA

 
SA. SOL. POINT N. 21 • LA MADDALENA

SA. SOL. POINT N. 22 • VILLACIDRO
 
SA. SOL. POINT N. 23 • PERFUGAS

 
SA. SOL. POINT N. 24 • PORTO TORRES

SA. SOL. POINT N. 25 • BONORVA
 
SA. SOL. POINT N 26 • BONO

 
SA. SOL. POINT N. 27 • BITTI

 
SA. SOL. POINT N. 28 • GAVOI

 
SA. SOL. POINT N. 29 • ISILI

 
SA. SOL. POINT N. 30 • GHILARZA

SA. SOL. POINT N. 31 • MOGORO
 
SA. SOL. POINT N. 32 • QUARTU S. ELENA
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più solo quelli delle organizzazioni di volontariato (definite dalle legge 266). Inoltre, 
nella governance dei CSV potranno far parte anche gli ETS diversi dalle OdV (come le 
associazioni di promozione sociale oppure le cooperative sociali), purché la maggio-
ranza in assemblea rimanga del volontariato.
I CSV, secondo la riforma, saranno governati dall’Organismo Nazionale di Controllo 
(ONC) e a livello territoriale, dagli Organismi Territoriali di Controllo (OTC). 

101

I SA. SOL. POINT
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 SA. SOL. POINT N. 33 • SENORBÌ

SA. SOL. POINT N. 34 • ASSEMINI

 SA. SOL. POINT N. 35 • ALES
 
SA. SOL. POINT N. 36 • SAMUGHEO

 
SA. SOL. POINT N. 37 • TORTOLÌ

 
SA. SOL. POINT N. 38 • SINISCOLA

 
SA. SOL. POINT N. 39 • ITTIRI

 
SA. SOL. POINT N. 40 • CAPOTERRA




